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PER L'EFFICENZ A 
DEI CONSIGLI DI GESTIONE 

Il recente accordo per l'iililii-
7Ìone, nllu Fiat* di 'l'orino, del 
Consiglio di Celione, ripone, t-on 
in.'igfnore urgeii/u, la necessità di 
passare dalle discissioni {•yneiiclie 
alle reali/./.a/ioni pratiche, dai:li 
stati di fatto al riconoscimeli lo 
giuridico del nno\o organismo. 

In molte officine del Nord, con 
struttura e nomi divei.si, i Con
sigli di (ic.itiime si sono giù im
posti come una realtà di fatto. 
Sappiamo che alcuni industriali. 
dopo le prime esperienze, hanno 
accolto di liuon gradii la nuova 
istituzione. Sappiamo pure che al
tri industriali non sui ebbero alie
ni dal fare altrettanto. L'esempio 
dei dirigenti della fiat è una ri
prova di questo stato d'animo. 

Ma noi sappiamo anche che con
tro i Consigli di (ìcstioiic si ap
puntano e si roidi/zaiio le resi
stenze degli industriali più rettivi: 
sappiamo che qualcuno di coitolo 
è disposto, al massimo, ad accet
tare il nome del nuovi» organi
smo per meglio respingerne la so
stanza. Si è disposti, al massimo. 
a mostrare di prestar orecchio al 
consiglio delle maestranze (ope
rai, impiegati e tecnici), ma si re
spinge ogni impegno a tener con
to delle sue conclusioni. 

Infatti, lo stesso accordo della 
Fiat, risente di queste influenze 
conservatrici. Si è riconosciuto il 
Consiglio di Gestione, ma solo con 
poteri consultivi; si è. respinta la 
esigenza che, in esso, capitale e 
lavoro fossero rappresentati su un 
piede di parità; si è limitato il 
diritto di intervenire e di consi
gliare sulle questioni di caràtte
re finanziario e su quelle che ri
guardano gli orientamenti gene
rali della produzione, e che, per
ciò stesso, investono gli in tei essi 
più generali e permanenti della 
classe operaia e della Nazione. 

1 nostri compagni, su tutti que
sti punii, hanno difeso e inalite
li ufo le chiare e precise posizioni 
del nostro Partito:, polca: deli-

^^a*»yp^cOTùu(89ì/Jft«irj;f pariiftjicA 
• del Consiglio di Gestione, sullo la 

presidenza del responsabile tecni-
ro della produzione; diritto di in
tervento su tutte le questioni in
teressanti la gestione dell'azienda. 

Per non ritardare la soluzione 
della sistemazione della Fiat, i 
nostri compagni non si sono oppo
sti — e hanno fatto bene — alla 
messa in pratica dell'accordo, an
che se esso è zoppicante e insuf
ficiente. Ma i nostri compagni con
tinueranno, fuori e deniro la Fiat. 

ACCORDO DI MASSIMA AL CONSIGLIO DI GABINETTO 

Referendum e Costituente 
Le decisioni saranno prese oggi dal Governo 

Dopo laboriose discussioni i partiti de l la coal izione raggiungono l 'accordo sul refe
rendum istituzionale da effettuarsi il 26 maggio contemporaneamente al la e lezione del
l 'Assemblea Costituente - Una sola domanda: "Volete che s ia istituita la Repubbl ica?» 

L>O|K> u i u Intensa giornata di eoa- e P a n i per un.ficaie o confette! a i e 
-ulta/ ioni , ti a l'oli. De Ga.spei 1 e 1 
le-idiM.s dei Partiti, •-• una i arnione del 
t'onsiyuo di Cab.netto è Ma'o la«-
ìiuinto l'accordo, in .<--.*!>'.• i l ' i coali
zione governativa, sul pioblema del 
leb-ienduin i.ititu/ionz.'.c. F.' Mato in
fatti deciso che la cue.Mione istitu
zionale aalà ricolta metiia-i'e un t e -
teiendiiiii popiiia:** ti 1 ei!ctl i: .u-i con
tempo; .niea'nec'.t- alla t*U*.'i<me tu*Ilo 
l 'ostmiente . 

In mattinata l'un. De C o p r i i ha 
ticevutti al Viminale il C'unte S lo l / . i : 
il Pi e l idente della Consulta aviv'ube 
i iconfermata al Pie.sidente del Consi
glio la -aia perdonale ostilità al ie fe-
lendum. Il colloquio e ia Malo piece-
duto da un inc int i o ti a il .Mmibtio 
senza portafoglio All ieito Cianci e'J 
il conte S t tn ,_ . 

Success ivamente l'jn. L)e Ga-.pnl 
lia ricevuto al V'm'naie il MimMio 
Bio-uo e fon . Boiiu'iu. Alle VA il Pre
cidente del Consigli j ha ton'.einpoia-
neaintil'.e ricevuto gli esponenti del 
pal l i lo lepubblieana. Picciardi e Fac
chinetti . e i caoi della Democrazia 
lepubtihcana, P a n i e I.a Malia, Suc-
ce.v,Mvanieiite ì quat'i i uu.niiii politi
ci fai .sono riuniti a Moiri t-to'- o. Que
sta l iunione vigile nt£-.sa in :<*i.i7.!one 
con lo s t o i / o p<*" .e^m'o da La .Malfa 

tutte H* foi/.e demociat ie l le « repub
blicane; è sintomatico u levare a que
sto piopo.slto IH nuova posizione che 
-a iebbe .stata a.ssunta dal Partila Ile-
pubblicano per quanto rlgnaril.i una 
bua parte.-ip rtione al Governo. Il Par
tito di Faccini di avi ebbe infatti de
cido di pai tecipare al Governo, qua-
loia ne veiiLs.se ì ic-ìiicMo, una volta 
iMJUidta In Italia la ìef.gen/.! civile. 

Alle 14 l'on. De Ga-peri Ila r fevuto 
Il leader demolavor'.sta un, .Mole. 

N'el pome! li'.̂ Ui si è l iun i t j a Mun-
teci tono la Oire/i'iiif del Partito t o -
c;a' sta, unitamcii 'e al uuippo Con-
-• • to i i . I .social Mi av . ebo" io dec.-o. 
con il voto cont'.U'.o del ÌO!O Vei -
nocchi, di non ii ••:'.',id:; -i «ulta uue-
st:one del i eterea.l'.im :.stitu/.ioiiale, a 
condi/.:oiit* d i e il it-l ,'i(iij;iiii veni . se 
el lettuato contei-*ipo".uieaniente ^.ila 
elezione della ('•j-tluifice. 

A laida s t i a l'Esecutivo de! Parti
to d'Azione ha poi deciso di non li ri
gido si .sulla questione del refei eli
dimi. e ,-i chied'.'i.i l 'accantonamento 
della liiOKoteneit/a d inante il periodo 
della campagna elettorale. 

Alle 18 M e i milito al Viminale il 
Con.sifjlio dt Gabinetto. 

Dopo una di.scus.sione durata circa 
dite o i e 11 Consiglio ha deci.so di ac-

Dichiarazioni ili Toijlialli 
I_ie loa,si ipev \XTX a c c o r d o 

All'uscita del Consiglio di Ga
binetto essendo state fatte le di
chiarazioni che sopra abbiamo ri
ferito alcune delle quali incerte 
ed anche contradittorie. abbiamo 
voluto porre al compagno Togliatti 
alcune domande allo scopo di pre
cisare quale è nel momento pre
sente e nelle questioni in discus
sione la posizione comunista. 

— Prima di tutto, abbiamo chie
sto, è vero che i comunisti accet
terebbero il referendum sulla que
stione istituzionale in cambio del
la rinuncia al voto obbligatorio da 
parte dei partiti che sinora lo han
no- chiesto' èvsostenuto? -*.-.}.*>*-i-.*v» 

— In questi termini la costi non è 
e3utta. t" eco c/ie domani, Jiiran-
le il Consiglio, e Milla base tfi «lci(-
ni punti abbozzati nella riunione 
del Ciabinerla, ti niopoitiumo di re
ni re a nini d?/ijiirione ed a un ac
cordo su tutte le questioni oijyi 
controverse tra i parlili della coa
lizione governati cu. Circa i! roto 
obbligatorio, aerò, la situazione è 
del tatto particolare. Il yorerno ur
inale non pu>, materialmente non 
può approrare il rofo oliblioatorio 
con sanzioni perdi è ire 7>artiti. cioè 
la mela esalta tiel yorcnio. sono 
contruri. Per qiie.sfo è .staio a.ssnr-

, . . . .. . do esasperare in tal modo qne.\fa 
la lotta per la creazione e il rito- discussione alla Consulta. lì voto t 

obbligatorio potrebbe essere appro-j 
rato solo da ini governo clic gli 

noseiinciito di A eri ed efficienti 
Consigli di Colmile. 

La costitii/inne e il riconosci
mento di questi nuovi organismi 
non devono essere né una lustra 
né- un incanni). Nemmeno devono 
costituire mi espediente demagogi
co escogitati» da qualche industria
le per farsi perdonare sostanzia
li peccati di collaborazionismo fa
scista e nazista. 

Noi siamo ben decisi a con
durre la nostra campagna per
chè i Consigli di Ce.slione siano. 
alla Fiat e in tutta Italia, dei 
veri organismi di controllo na-j 
7Ìonale della produzione, e di fi-j 
duciosa e sincera collaborazione 
tra tutte le forze sociali e tecni
che occupate nell'azienda. 

I Consigli di Gestione devono 
meramente poter rimettere sn |>a-
•i «ane la produ/ione: e non de
vono ess -re «lei MIO pi ici e 

la nostra opposizione. Il risaltato 
del referendum, del resto: non sa
rà dubbio: la monarchia è yià {/in
dicata dui popolo e il refeitudum 
non potrebbe che sancire (ineslo 
guidino. 

— Vi .saranno, però, col refe
rendum pericoli di eccessiva esa
sperazione della lotta e quindi 
minacce per l'ordine pubblico? 

— A queste minacce e a questi 
pericoli in caso si decida di fare 
il referendum, si dovrà far fron
te con un solido accordo tra par
titi e con un impegno d'onore di 
tutti i funzionari dello Stato di 
iity:e,f{are. i^^risultati del, rejere.»-
diim, quali essi siano^ 

— Si presenta quindi, secondo 
te, la possibilità di un accordo su 
lutti i punti finora in discussione? 

— .Si. la possibilità esiste; resta 
a vedere se tutti sapranno e vor
ranno metterci la necessaria buo
na colon tri. 

— K' vero che i liberali, e in 
particolare Cattani. sarebbero con
trari a un accorilo? 

— .4 me non risulta. Un 'inoro 
coii/litto con Cattaui sarebbe cer
to cosa sgradevole. Quantunque. 
aggiunge Togliatti, a questo punto 
ridendo, dicono che dipende da uri 
se non piove e ci manca releflri-
cifa. Ma esagerano, senza dubbio! 

K su questa battuta scherzosa ha 
termine il breve colloquio. 

ce l ia le , ni linea di massima, la pro
posta liberale di un ìeferendum sima 
questione i.stituz.ionale. Il ìeferendum 
tloviebbe e.s.seie el lettuato contempo-
raiicainente alla elezione della Costi
tuente e agli elettori t loviebbe este
te po.sta una sola domanda: • Volete 
!a renubblica? .. 

I liberali hanno anche insistito sul 
l e t e i endum enea i poteri della Co
stituente. ina. sembra, che uh a ln i 
Partiti non siano daccordo con il Par-
Pio Liberale Italiano. 

Pinna tifile elezioni i partiti e le 
alte autorità tiglio Slato dovrebbero 
impegnata!, con una aùieiiue dich:a-
ì azione, di rispettale, quali esse s ia
no, le decisioni del ìeferendum popo
late. Contempo!aneanu-nte tutti i fun
zionali i lello Stato e 1 militari d o v i e b -
beio essere sciolti dal ;;iuiameiito tli 
fedeltà alla Coiona. Una dichi.il azio
ne di rispettare la decisione del po
polo dovi ebbe e.s-seie. natili almente. 
latta anche dal Luogotenente del l e . 

Un accordo .saiebbe stato anche rag
giunto sulla questione della r e g g e v a : 
secondo tale accordo all'atto delle e i e . 
/ ioni e fino a quando la Co.stituente 
non abbia eletto un reggente, il Pre
s idente del Consiglio in carica do
vrebbe a.s.suineie la carica di reggen
te. continuando atl espletare le sue 
mansioni di capo del Governo. 

Tanto l'accordo sul referendum. 
quanto quello sulla reggenza dovran
no e.-seie sottoposti s tamane al Con-
si^lio dei Mini-stn, il quale esaminerà 
anche le questioni controverse sulla 
L'HUe elettorale. 

Con l'accordo raggiunto sarà possi
bile sottoporre la legge sui poteri del 
la Costituente e convocare per la da
ta fissata, il 20 maggio, 1 comizi e letto
rali per la Costituente e per il refe-
ì ei idum. 

Interviste brevi 
BoiiomI 

L'oli, llnimmì il primo, nella matti
nala. ad e*si-re •moii inatti dai giornalisti: 

« Siimi uditilo per rfprinterP il mio 
parere uni prohlemi della Cntlilnriile. 
Si traiti di un'ampia tpteftionr e siamo 
aurora in una lane ili ansapfiio ». 

Interrogato sulla probabilità di un al
iar famento della bate del (lonernn l'ono-
renole Itonomi dichiara di ritenere che 
ittitlo è piitsibilr >. — • * - . - - . • - « — • € « . 

l'm che c'è nita c'è speranza eoiden-
lemenle.' 

Brosio 
In mattinala Hrosio non si pronum ia 

si limila a dichiarare che si è ani ora 
nella fase delle ilist ustioni e sembra 
<•<« liniere la possibilità e l'opportunità 
di un allartamento del (ìooernn. 

Dopo la riunione pomeridiana il leader 
liberale è più espili ito: 

« In softan/a Gianni tulli d'act orilo sul 
referendum preitenlmo i in a la ipieslio-
ue isliluzinnale — citi ilue. — l'ero i 
l'artili ili sinistra unirebbero londiiio-
tiare l'anellazione di tpic<to punto ai 
problemi elettorati, < toc al Doto obbli
gatorio. tjueita è luttaoia per la Demo-
cr.t/ia Cristiana e per il Partilo Libe
rale una tpiesttone tià dei isa >. 

I liberali, proteine Krmio. sarebbero 
faoiiretinli ad un referendum anche sui 

fosse favorevole, e questo non può 
essere il governo a t tua le , nel quale 
con u n s o l o r o t o contrario si re
spingono delle m i s u r e su cui gli al
tri e anche la Consultu, sono d'ac
cordo. 

—• Ma il v o t o de l la Consti1 .a' ' 
— Tutt i s a n n o d i e q u a n d o si 

co.ttt'triì hi Consulta nel modo co
me esso è c o m p o s t a , noi o i d i i a -
r a m m o d i e il suo voto non avreb
be potuto r i teners i impeju ia f i ro 
per il G o r e r u o . De G a s p e . i . del 
re.sro. fu d'accordo con me q u a n 
do io /«?ci ques ta d ichiar i ! : iune a 
n o m e del tnio partito 11 loto del
la Consulta è una i n d i c a z i o n e d i e 
ha c o n / e r i u u t o qual i ayyrupp i i -
ineriti pol i t ic i s o n o favorevoli ul 
voto obbligatorio con sanz ion i e 
qua l i no. 

Le circoscrizioni elettorali 
// Lazzo costituirà un solo collegio - Circoscrizione 
regionale anche per la Calabria e forse per la Sicilia 

hanno alcuna base nella realtà e 
destano il discredito anche all'este
ro sul nostro P.-ese -. 

Avremo un raccolto di grano 
di 56 milioni di quintali 

poteri della Costituente, il Cousiiliu ili 
(ìabiiiello ha abbozzalo un ptoielto di 
lette su queste ipie>iioni, ptro nulla è 
definiluui dato i he in merito duina pio-
nunziaisi il Consiglio dei Mutuili. 

Par r l , La Malfa, 
Pacc i a rd i e Facchinet t i 

falli, la Malfa. Palliatili e fati bl
uetti tieii'oiio miri rniati I/.II itormili-.li 
tilt Inolino che h ha spinti ad aiutare 
itfieine dal Premiente l>e (•.n/nii-

< Pmliè siamo imui > uspunile l'arti 
per tulli. 

Nenniv 

« ('l 114'iiu pronum tati pei un teleien-
diiin i onlempin aneo alle i/i/mni della 
( oitilnente — affettila Senni. — Pei 
ipiattlo riguarda la leigen/a pun>in.*oi ia 
non è esilino che il reggente poM.l es
sere. fino a quando la ( o>littietite non 
ne aura eletto timi, il capo del (ionerno 
in carica >. 

Cianca 
Alberiti Cianca è lacon'uo: < lo mì 

sono protiuni iato inulto il lefet eiiduni — 
iliir — e mi sono risentalo di allottar» 
la Direzione del mio Parlilo ». 

&ettutitii m il inni 
iti uiXiitiiti c%fcfL&ei£i 

MELBOURNK, febbiaio. 
.Si è scritto mollo, iti Un .stampa ili 

tutto il mollilo, de Un questione (tel-
Cfiirioiiesiu. Ala riiirhiostro di c o t i 
yioriialistt è conte • quello delle sep
pie. che serre a fare oscurità tutt'i';-
torno per confondere ylt uerersi in. E 
qui c'è mollo tlu nascondere. Cosi 
quanto IIII/MIK è oucces-.o e succede 
resta per i pm una intricata matassa 
troppo di.fjicile a dipanarsi. Ed e una 
questione inrcce d i e può /ais i tra
sparente a tatti, ed isti attira ul mus-
siinn, con / iodie parole. 

Quando il Giappone ciitiù in yuer-
i ra. yli olandesi ebbero pania di tir-
! min e it pupillo iiidoiie-naiio per coni-
I (lettere contiti yli infusori; CSM coii-l 

(inuaiiii'o un:i a dii-iiiarare illcoa'i 
i parliti /iati mi liei e ad arresoti ne 
i tu/n; /ii e l en i ono cioè la rit lona 
nippon.t'a lilla po.s^iOilità di una /il
luni IniimieMii indipendente; per < in 
tutte (e indie Olandesi j i i imio rapi
damente conquistate dai auippoucsi. 
/ yia/i/Kiiie.si intei urinino tatti i Inali
di i e sostituii uno it loto imperialismo 
a quello olandese; e tentarono di ma-
sdierurto, fter aceulttraisi qualche 
simpatia, con una baynirda pio/ia-
yu)id(i di Iibcità e di iiidipeiutcìr..'!. 

Ma yli ina'oiie.siaiii non ulitioccaro-
no e in più di un'isola formarono 

bande di yue iuy l ia contro i yiappo-
nesi. E oliando arreni le il crollo mi-
prorriòo del (.'lappone, il popolo in
donesiano i/aidato da capi iiitelliyeuti, 
preparali ed nadnei, i l idiiaro la pro
pria !iidipr>ideii:u. prima che qual
siasi foca alleata potesse interrei ine . 

Qanldie settimana dopo, colta scu
sa di disarmare il Giappone e libe
rale gli miei nati, le i o n e alleale 
(composte di malesi e, in piccolo nu
mero. di olandesi) tentaiouo di oc. 
tap ine le isole ilell'/ndoiie.sia. Ma l 
patriotli. appoyoKiti da tatto il popo
lo erano in mai oryaiui .at i : u u - i e y o -
Inre yorei no repubblicano /ormato, 
e il ritoi n<) al pa.sMito prcs.sudic im
possibile, Qui s'accendono /iainme di 
ynci MI. 

E' opinione dial i uomini più colti 
e responsabili del .Miirinieiitii per In 
Liberazione dell'Indonesia, d i e la Iti-
tura tudtpeiidf iizu di questo popolo 
di 7(1.01)0 filili, iltiiciulii in yruu parie 
dalla politica lutei nazionale licite 
giaudi Po lcn .e 

Le isole dell'! udoiiCMii lomprci ido-
iin le isole di ( j ia ia , .Sumatra, Piccole 
Isole della .S'onda. Celebes. le Mollic
chi*. Boi ileo, la Malacca e le Filip
pini*. Di queste le prime cinque i 
oa il e di Unnico Joi ninnino le indie 
Olandesi. 

L'iudoiiesiu e una ricchissimi! re-
yioue d i e ha una Cirilla il cui più 

PRIMO GRAVE COLPO AL REGIME DEGLI ASSASSINI 

La Francia decide la chiusura 
della frontiera con la Spagna 

Altri quattro palriuli spcicinoli lucikìH ti Burculloiui 
PARIGI, 2tì. - 11 Consiglio dei 

Ministri francesi ha stabilito, nella 
seduta odierna, la chiusura al traf
fico della frontiera franco-spagno
la a partire dal 1 marzo. 

Il Consiglio dei Ministri ha de
ciso anche di compiere un nuovo 
passo presso i Governi britannico 
ed americano in merito alla que
stione spagnola, riaffermando .. i 
perìcoli dell'attuale situazione per 
la sfcure£zfì internaziCnale — 

Secondo notizie non ufficiali, la 
nota che verrà presentata ai rap-
Dresentanti britannici ed americani 
accennerebbe all'intenzione della 
Francia di sottoporre il problema 
spanolo all'esame del Consiglio tii | 

tere.sse ha destato la notizia che il 
Ministro degli Esteri Byrnes si ap
presta a rendere pubblico il ..dos
sier .spagnolo •. nel quale, sulla 
scorta di documenti trovati in Ger
mania, è provala l'attività di Franco 
in favore -dell'- asse ... 

Ci. sarà un momento, comunque. 
in cu: riè Gran Bretagna uè Stati 
Uniti potranno evadere da un esa
me approfondito della questione 
L'odierna decisione francese lascin 
infatti comprendere che la Francia 
è intenzionata tii portare al Consi
glio di Sicurezza dell'ONU una ino-
'ione definitiva contro il regime 
franchista. 

Da tutto il mondo pervengono no-
jtl/ie di manifestazioni di protesta 
entro il regime franchista. A Prai";; 
b.i avuto luogo, al Teatro dell'Opera. 
una gran.le dimostrazioni. 

A Rotterdam i lavoratori port-.iali 
i.an-ie t oiiiunicato al Primo Mini

aci e ; icre i i in io 
l'on. Michel i 

P e r c h è d u n q u e 
il r e f e r e n d u m ? 

— La nostra opposizione ul re
ferendum non è mai NIIIM ti: 
pr inc ip io . Eruva'no e s i a m o r e t i - . t l jr;,;c- pi e s so 
s a n t e n t e contrar i al r e f e r e n d u m | in tern i 

se questo doveste so s t i tu i r s i ! L a C o t l l l n i , , i o l l t , h a 
C o s i i t u e i u r . 

Ieri .si è n u o v a m e n t e r iuni ta al 
V i m i n a l e , .sotto la pres idenza de l 
M i n i s t i o degl i Interni , la C o m m i s 
s ione incar icata tli un u.*ame pre l i 
m i n a r e de l la l egge e l e t t o r a l e p o l i 
tica in cui r e c e n t e m e n t e ha e s p r e s 
so p a r e r e f a v o r e v o l e . Erano p r e 
senti Giti lo per i comuni s t i . S c e i b a 
per i deuiuct i - t iani . Morel l i p e r i 
l iberal i . B r u n o per il P a r t i t o d 'Az io - j L ' A m b a s c i a t o r e ' i t a l i a n o A l b e r t o 
ne. P a i v . e e per i d e i n o l a v o r t s t i . j T a r . h i a n i ha r ivo l to al capo d e l i i 

re la tore de l la C o m - | u N R R A un c^ldo a p p e l l o aff inchè 

S icurezza . 
L,a d e c i s i o n e del G o v e r n o francese 

fa .seguito alla e n e r g i c a c a m p a g n a 
L-or.dotta dai partit i di s in i s tra •• 
da l l e organ izzaz ion i s indacal i per la 
rottura d e l l e re laz ioni con la S p a 
gna. La c a m p a g n a si era intendi l i - [ s tro o l a n d r s e la loro dec i s i one ti. 
cata d o p o l ' e secuz ione de l repuh- inor i c a r i ' i r e più alcuna n a v e il cu 

-•arico ria d e s t i n a t o d i r e t t a m e n t e e 
int i i re t tamt i i . c al la Spagna . 

D e c i s a m e n t e passato all'offensivi* 
e c o n t i n u a n d o ad appoggiars i al s:-

u - n a del terrore . Franco ha fatt: 
tur- lare oggi altri quattro patrioti 
cut .dannati dal t r ibunale mi l i tare d; 
Barce l lona . 

izlican-j Crist ino Garc ia . 
L'U. P. informa stasera c h e i c o 

munis t i francesi , g iud icando i n a d e 
guata la s e m p l i c e misura del ia c h i u 
sura de l la front iera , h inno a u m e n 
tato oggi s t e s so le loro pre-Moni 
sul g o v e r n o , r e c l a m a n d o r i , r r .ne-
diata rottura eoi g o v e r n o tli P r u n o 

N o n o s t a n t e a Londra e a W a 
s h i n g t o n la d e c i s i o n e francese non 
sia stata ancora u f f i c ia lmente c o m 
menta ta , è o p i n i o n e che es-'a a c c e l e -
•eià lt consultazioni anglo-franco-i | a s ( lilllO l a Mi»l ie i 11 I Ì<» 
i-mt-ncóìie siili atteggiamento comu-l 

i.ie organizzata da Ciun King, che 
fintino i « tre grandi >* a deciderò 
eh*. (.li impianti indcstriali gi-ippu-
nesi in Manciun'a fossero assegnati 
alla Unione Sovietica *. 

NKL I'AKSK I1EL S O C I A L I S M O 

Forti ribassi dei prezzi 
per i generi alimentari 

MOSCA. 2tì. — Radio Mosca co
munica che con decreto del Com
missariato del Commercio sono sta
te disposte forti riduzioni nei prez
zi dei viveri e di altri ptodotti. Il 
decreto va in vigore oggi in tutta 
l'Unione Sovietica. 

Nello provincie centrali, nelle 
settentrionali ed in alcune delle 
orientali, il prezzo del pane di segalr. 
sarà ridotto del 58 * •. l'orzo dal 53 
al G3 ' ». la pasta del 55 V», lo zuc
chero del 'A'.i ' • 

Lt» truppe sovietiche 

li 

'.'{ 
( 

!! 
antico documento risale all'anno 7X 
a. C. ed ebbe scuole, tcmr*li, ecc. il 
XII' secolo trotui tirila I Indonesia, •" 
comprese la .Malacca e le Fil ippine,' 
riunita in un unico sconti sv i luppato' 
nel l'intinsi r io. nel commcic io e nella 
cattura (al /lauto the sollauto il SO 
per cenlo il pila popolazione era anal-
jabela) . 

Prima dell'occupazione olandese uri • 
l.'itlfl l'Indonesia mirra orato nniichc-
roli lapparti commerciali coi idei m 
papali, portoghesi e xpuyuoti; ina gli 
olandesi, attratti duM'immcnsn ric
chezza di qursie isole. Ir occupa»ono, 

Cominciò alloia, per gli indonesiani 
la l iayedm di Iurte le colonie soyyet-
fe allo s'jruftamento più iiiumauo e 
rairnira bestiale, da parte deyli impe
rialisti europei. Vedi; « Colorir, -• 

Sin dal lAua yriudo>io<;iaui d o a c l l e -
IO luroiare /ter le piutitayioni del Go
rami olandesi* t* pagare tasse esorbi
tanti. .S'pc.sso essi dorerano c a m m i n i 
li.* iier t' i i lonitlri e chilometri pri
ma di iiipyiu iiycre le /n'antar/ioni. 

Le coiii.-myuic olandesi pur di au 
mentale la produzione di prodotti da 
'•spanine, sostituirono la" collirazio;,r 
del riso, yrcuo. ecc. con quella di l'i-
hiiccii. del cacao e del le , cosicché', 
le popolazioni locali furano,'e sono, • 
continuamente minacciale dalla ca-
re.s'rin. . 

In compenso peri», dal 1915 al 19211, 
il pro/ilfo per esportazione delle Com-
/xionii* olandesi JK di lire sterilire 
eiistialiaiie 5S0.000.000. 

La unga media di un iridoucsiaao 
era di 4 lire al giorno per 10 o M 
ore di lavoro. Non vi erano i*i Indo
nesia leggi protettrici per t lavoratori 
clic, specialmente nelle società olan
desi ài navigazione, erano in rcilc 
stuio ài schtunitù. -

La libertà ài sciopero non esisterà , 
iè si poteva denuncia- a questo stato 
di cose perchè tutti gli uomini che 
tentaiouo di farlo furono impriouo'nfi. 

L'iudoucsia è perciò tutta rieiiii-
trita. l'igiene e te cure mediciic p r o 
sodie inesistenti (t'80 per cento ' dei 
parti avviene senza assistenza alcu
na). e la popolazione vive ammuc
chiala in mi.*>ere catapecchie. 

JVei riguardi dell'educazione la spe
sa per persona era per t natit'i di 
lire italiane 3,25 (al cambio ante
guerra) e per gli olandesi di L. it. 7~>D. 
Non c'è quindi da meravigliarsi se 
nel 1942 il 93 per cento degli luàoncsi 
erano analfabeti, in compenso *nrro 
quell'anno il profitto' dcaii o'nnars! 
.salì a 15 .miliardi di lire itu.'icitr. 

Non c'è pia possibilità di •z-oiin.rr»-
messi fra l'Olanda e l'Indonesia e 
sin dal 1931 l'attuale presidente 
della nuova Repubblica lurionese. dot
tor Socfcarno scriveva nel suo libro 
e iudonesia demoliti »: « I.a r'.covru-
zione nazionale sarà possibile s''lr.v-
to colla indipendenza. Per questo lo 
scopo di qualunque morirne'.to poli
tico indonesiano deve avere come ;>'i-
ma aspirarionr la liberazione u n . n i 
diata dagli impcrial'Sti o.aiii-'«;si e da 
ogni influenza straniera a 

M A S S I M O M O N T A G N A N A 

- il 

Tre aerodromi inglesi 
attaccati in Palestina 

Venti apparecchi distrut t i al suolo durante colpi di ma
no simultanei - Cinquemila arresti nella zona di Lydda 

I G E R U S A L E M M E . 2li «A.P i. -
ne da a s s u m e r e nei 
l e g i m e fa langis ta . 

C o m e è noto Londra e W a s h i n , 
tori s i s o n o d i m o s t r a t e smura m o l t c j l * c h e è stata r i t irala dalla M a n c a i - : b o m b a r d a m e n t o tirila R A F 
. c a u t e .. ir. propos i to ; è anzi da ;.t- ri'* - L e m i t t e n t e sov ie t ica a t t i ! - h a n n o danneggiat i altri d u e ne ! 
tribuirsi al loro a t t e g g i a m e n t o .-c |^ i :Jf c e tali d ich iaraz ion i ^1_ capo ni j ( . o r , 0 di s i s temat ic i attacchi c o n t r o 

tre aerodromi (iella Pa les t ina 

r iguardi oc ' C I U N G K I N G . 2ti — Radio M o - E lement i terroriMi ebre i , forniti di 
s ta ha a n n u n c i a t o oggi c h e .. In, b o m b e ad al to potenz ia le e s p l o l i v o 
magg ior parte d e l l e truppe s o v i e - j h a n n o disti o t t o vent i apparecch i da 

e ne 

l ' invito f rancese del d i c e m b r e s c o r - ' S M - del m a r e s c i a l l o Mal inov.ski , 
di iniziar*.* le consul taz ion i , -s, » S-". T r o t / e n k o . il qua le ha p i e c --o. !è' . 

alla Consu l ta e il 
iel s erv i z io el( 

il Min i s tero degl i 

sato c h e il r i t iro t iri le truppe rti.-
degl i es ter i . In c h e m o d o r e a g i r . . n - h ' e , e r a M a T l > ••••vi-*t'» P«-'-' >>c:i du 
no era i d u e g o v e r n i anglo-sasso . i l I 
i i r i n e q u i v o c a b i l e pre.-a di pcsiyiotze' 
oe l la Prai .r ia? Ne l la risposta a qui -
n t o è contenuta la condanna o ':• 

m i s s i o n e s o e e i a i e alla Consu l ta e n j v e n g a m a n t e n u t a a n c h e per l ' a v - , - ; lve/ .;a de l l 'u l t imo r e g i m e fa s t i - l a 
dot: . S trano , capo tiel s erv i z io e l e t - v e n i t € . F a t t u a l e quota d e l l e f o r n i - ' t u « o p t o . 

- | Dinnanzi LII'T di f rumento . slle e.sitazioni del Mi-

vo l te .-ii r ichiesta del g o v e r n o c ine 
se e che il m o v i m e n t o de l l e foi zi* 
s o v i e t i c h e è s ta to r ipreso \ e i * o la 

ìmeta tii g e n n a i o e pro.-egue ininte; 
' r o t t a m e n t e t u t t o i a . 

Egli ha a g g i u n t o t h e il siti 
Me ti zinne s o v i e t i c h e dalla M a n t i . - , c i t . , c . t. hvUt:ìllTt. (hì\h. t iamme. 
n a s tessa potrà e s sere c o i n p l e L . t o , _ t # , t o n m e m , t o l K c l M , , „ . fcut„. 

S e c o n d o un c o m u n i c a t o ut t ic ia ie 
a Qva- t ina s o n o stati d is trutt i 11 
bombard ier i - Hal i fax . . a P e t a h -
t iqva -e t te .. Spitfire • : 2 • A I M U I •• 
distrutt i , più d u e dannegg ia t i , si r e 
g i s t rano a Lvild.i. } 

P r e s s o il c a m p o (il a v i a z i o n e d i . 
l i 

proibita la circola/ione di veicoli 
di ogni genere in Palestina dall'al
ba al tramonto. 

Alle operazioni di ra-slrellamcnlo 
e contro le organizzazioni per le 
immigrazioni clandestine "^1 pae-e 
partecipano forti contingenti ni 
truppe britanniche munite di arti 
gherie da campagna. 

I i i CSM, ÌI i.iiii/Hi ui <.t\ i.t, ione in 
( Q v a - t i n a . d o v e gli apparecchi del 

ro t i e . - j t : , J O „ Hal i fax - v e n n e r o fatti e sp io -

E' morto il padre 
di Mario Alicata 

I Nella 
ii ì .n i ta 

larda serata 
Bononome. 

Per quel che riguarda la produ- i-i-tero degli Esteri britannico, .sin-J aj p i u l a r ' i j p e r l a rìut3 a ] l a q u a ; e Lyud... 

di ieri nella 
in via dei 

Gratchi. è morto l'ing. Antonino 
Alicata. padre del nostro compa

re 
a 

I Sicilia eoitit\ii-ca una sola circo-
ìcri/ior.e o al tr.u-simo due. che la 

| Calabria tu.stmu.-ea una sola circo-
iscrizione regionale, che il Piemon-
' te sia diviso ni due --ole circoscri
zioni. che il Lazio costituisca una 
sola circoscrizione da cu venga 

' staccata pero la provincia di Rieti' 
per unirla all'Umbria. Secondo il| 

NAPOLI, 26. — Venerdì prossimo .pontile di attracco dei silos stessi ' parere della Commissione le altre 

Venerdì il porto di Napoli 
passa all'amministrazione italiana 

DI E (iANCSTERS IlEPl «BUCHINI 

circoscrizioni dovrebbero rimanere 
delimitate come fu stabilito dalla 

lei porto attualmente sotto lajgnatnento su un moderno impianto'commissione della Consulta e come 
iizione americana. compren-|di silos della capacità per ora di 40 noi abbiamo già pubblicato. 

primo marzo, verrà restituita aliale si spera entro un non lungo pe 
amministrazione italiana tutta la j riodo di tempo di poter fare asse 
zona del 
giurisd 
dente il molo Beverello. la nuova, mila tonnellate e di una potenza di j Quanto alla questione della uti-
stazione marittima, ir* calate Pilie-'aspirazione di oltre 200 tonnellate.ìlizzazione dei resti la Commi.ssio-I 
ro. Immacolatella vecchia e Porta Anche 1 eirìcienza d"i niagj/^iiii f»I- ne ha ' pro>petuio ì opportunità di1 

Massa: il molo del Carmine, i« gonferi si avvia verso una favore- alcuni 
Darsena dei bacini, il molo Cesa- iv ole sistemazione. 
reo Console e la calata della Mari-

La drammatica cattura 
del bandito Barbieri a Milano 

/ / complice Bezzi ucciso in un conflitto con la po
lizia a viale Monza mentre tentava di darsi alla fuga 

SI DISCUTE ANCORA 

Una proposta Barbareschi 
per i contributi unificali 

Avevamo conosciuto King. Alica-
ita nel 1942 in un momento tragi
co per l'Italia. L'avevamo conosciu
to come antifascista, che sapeva 
comprendere lo slancio di liberta 
dei giovani e sapeva schierarsi 

MILANO, 25. — Stamene so-ì.i.,ta.| l i 

centrati s.*l terreno. 
j A partire tìa questa sen è -tato 
impasto il coprifuoco dal tranion-

j lo all'alba su tutte le strade- della 
[Palestina ad erce/inne del settore 
meridioni.e <araboi. 

Le forze di pohz.a hanno ffTet-is»" loro nelle ansie e nella oscu-
Ituato nella giornata di oggi una | r a ricerca della lotta clandestina. 
S retata di cinquemila ebrei nella so-i Avevamo conosciuto la sua fede 
'.a zona ni Lvdda. (nella riiiirrezione della democra-

J-1I Uff.tio. Con ordinanza odierna è statai'-»-» >" Italia, '.he spesso dava slan-
nr.-<ii*rfiit-« ' ino e aiutava a superare i lurba-

d.d mmi.stro Barb_.res(hi assistito; menu, gu sconiorii e le impazien-
dal comm Cao. -.i e tenuta 1 annui.- TTl) A I T TT T I P I T (TD uC..de' g , o v a " ' c h e c o n ^ a r , ° 5 l 

, _ . l 1 1 -* 7 -^* -"- **w IL IL v^j/i battevano a Roma contro l oppres
sione fascista. Sapevamo della sua 

Ieri sera . 
prov in i ia le 

in una s.il.i 
del L . ivo io . 

;c* !3 scarpnt;.. • ^ r i n i v r i j . 

nella. In questo modo gli alleati 
avranno per il loro traffico soltanto 
la zona orientale comprendente il 
pontile Vittorio Emanuele. Duches
sa d'Aosta e Bazan. Il pontile Vi-
gliena rimane a disposizione della 
nos 

correttivi, nel senso che t j nnaimenie* i-autiii nelle mani della II movimento, pero, non e 
! candidati iscritti nella lista nazio- ' g»'-»--ti'-ia. dopo un drammatico con-j^tio ai due tuori-legge. che si er 
naie debbano figurare come candì-1 tlitto. all'inizio di viale Monza, i y.o riti.girti in una casa vicina. 

comm Cao 
.ci-iia fiumare tra i rappresentanti | 
[della C.G I L e qutili della Contin-t 
'dii.strib pe; dc.idtie sn merito ni] 
probltirirt dei contno'ti '..nituz.'i d 

3~alla questione delle ulteuori hm!-| 

I UL- IMI O N D O 

I l l trai i s i°"enza Os t ina ta l<ìatÌ a n c h e ' n u n a 1ÌMa P r o v i n c i a l e fam»"erati banditi Sandro Bezzi ed' 

della Confida 
[o interprovinciale. '' j Knzo Barbieri. 
j Queste proposte saranno .sottopo-i Ai delinquenti la Polizia, com'è 
Iste domani per la definitiva appro-1 nolo, dava la caccia d3l tempo in 

Mia chiusura dell'•V'.semblea gè- va/ione ali'c'ame del Consiglio dei: cui i due mori-legge, dopo la fuga 

S « ' A m n ^ n " t r a z ! ^ r ^ o r t u a \ e ì - - ^ d ^ ^ ^ ^ ^ ^ ° " " " " 
Allatto del passaggio del porto t l dV*h. a s r a r i d l ( 3 P r o v , , u , e h a n -

itazioni sul 
Vulisi circondati, e.ssi hanno ie»i-!elettrica 

(tato di fuggire. Una vio!e;il:---inat zi Ministro 
1 soaratoria ne è nata »ri o 

c o n s u m o d e i l ' e n t r i i a ! 

alla nostra amministrazione, pas
serà alle nostre autorità tutta la 
attrezzatura tecnica di proprietà 
del governo americano. 

no deciso 
1) di respingere le richieste dei' 

• lavoratori per quel che riguardai 
il carico dei contributi assicura-j 

Dalle autorità inglesi è stato con-}1**; 2 \ d j , s o t S ^ L a , S P T - r * s r ?
a ' 

fermato inoltre il consenso perchè ^ i n t o d a " . a Federazione Agraria, mnv.n.r-,. 
Toscana circa le vertenze mezza- joell Interno comunica: 
drili qualora non avvenga la ra-j. „ Tjn ajornale della 

della C.G.I.L del | 

abbiano subito inizio al pontile tut-
tùora sotto la loro giurisdizione, i 
lavori di ripristino e tli rimessa in 
efficienza dei grandi magazzini ge
nerali di proprietà del Banco di 
Napoli. Sarà dato anche corso al
l'opera di sgombero, dalle acque 
del porto, dei relitti affondali 

Altra questione da affrontare sa
rà quella riguardante la sollecita 
ricostruzione dei silos granari, per 
t Q'Jali è stata assodata dai tecnici 
1* possibilità di un parziale riadat-

ttmento. Saranno iniziati subito i la 
bri-per rimettere in efficienza il 

Smentita di Romita 

alla stampa gialla 
L'Ufficio Stanma del 

tifica, da parte 
noto atto compromissorio posto a 
base dell'arbitrato. 

Si prevede che l'ir.transigPtiza 
della Confida porterà ad un nuovo 
inasprimento dei termini della 
vertenza, inasprimento che l'an-
.".icisto progetto di legge del mi

nistro Togliatti tendeva ad evita
re nell'interesse dei lavoratori, de
gli stessi proprietari e soprattut
to nell'interesse della produzione 
agricola.. 

daile carceri di San Vittore, dove 
erano stati imprigionati come ap
partenente alle - bande nere • re
pubblichine, si erano dati, con una 
orsani/zatissima *. jjanf » a conti
nui atti di rapina, al volante d'una 
Aprtlia. spr.rsendo il terrore nel-

Ministero la citta. 
Alle ore 10 di stamane era stata 

_. ,, . . . . notata nei dintorni di viale Mon-
giorna.e delia s-zra di ieri / a u n a m i > t e r i 0 ! i a m a c c n i n a c h e 

ha «n.bblicato che >eec ndo dati per- marciava a lenta andatura e si 
venuti al Ministero dell'Internoi soffermava di tanto in tanto. 
sarebbero stati ucc.-j per vendet-j Un uomo, alla fine, ne era sceso 
ta oolitica d;,lla fine di aorile delk-l aveva cominciato a fischiare. 
1945 a tiiUV-zigi .lÔ O-PO italiani. 

Il Ministro d»M'Iiiterno, on. Ro
mita, comuni-a che la notizia è 
destinata di qu«z..M0si fondamento. 

Non si può fare a meno r.i de
plorare vr. am:.i'C la pubblicazio
ne dì n- tizie del genere che :.on 

Una donna si era affacciata alla 
finestra L'uomo era il bandito 
Barbieri e la donna la sua aman
te. tal Fulvia. 

Il delinquente ignorava che eli 
era stato teso un agguato. Difatti, 
una quarantina di uomini, agli or
dini del ten La Noce, erano appo-

B a r b a r e s i h i . dopo 
i - , a \ e r fatto un appe l lo al la t t .ni-

quent i e pol iz ia , c h e è d u . a l a per o r t n s i c n e dei r^ppr i sentant i indu-
parecchi m-nuti U t r i a h ha .*:-oosto il s u o punt.i di 

Il Bezz i , aila fine, è . - a i u t o f>>l-\-i-,ta c i n a 1 a d o z i o n e d: v n p i ò v -
rr.inato so t to u:.a ratfica ti. mitra ; v e d i m e n t o e c c e z i o n a l e , fino al . » 
e un altro bandi to e s ta to l e n t o : j . l l i e n o iyttì. 10I tpiaie veng . . a t -
g r a v e m e n t e II B a r b i c i è riu>c:to.j t r ibuno a to ta le t . . r u o doi dolor i 
i n v e c e , ancora u n a • o i 'a , a lardi l a v o r o l ' importo dei contr ibut i 
p e r d e r e le site ti acce. .unif icai! , e d u r a n ' e il -:ii.*'«* p e r . o -

ImprovM-amentf*. n-̂ 1 p r i m a p o - . u o le parl i p o s a n o sanare il t i . - -
merif;S;io una t e l e f o n a ^ £*. * - e f i v a | s i d i o . 
l a - V o l a n t e . c h e i 'auto.Mjbile S U I I J proposta del Minis tro B->r-
f fugg i ta a l l ' a s g u a t o . si a^-tiravaloare-schi .si è a p e t t a una p r o l u n ^ i -
sul la p r o v i n c i a l e di Tri inrio. • , l t re j ta d i s c u s s i o n e al tei m i n e d"lla 
in formaz ion i , quindi , p r e c i s a v a n o ! q u a l e le d u e parti contras tant i , non 

i , 

che il Barbieri si liv»\.:va in una 
villetta dei dintorni. Gli 3.5>"n*i vi 
Tacevano subito irruzione. Il Bar
bieri due suoi accoliti e l'amante. 
scorta la Polizia, tentivano dt fug
gire per i campi ma un colpo di 
rivoltella, stavolta. r:*™iunj;ev-a il 
Barbieri ad una mano e ad un 
braccio. 

In. questo modo il famoso ban
dito veniva assicurato alla giustizia. 

essendo riuscite a trovare una via 
d'intesa, hanno convenuto di rin-1 t e ' e 

viarc id oggi la definizione diihit 
questione | 

Ci«va poi la questione del prov-, 
ved'mento intero a disporre l'r.nti-, 
cipa/ionr delle ferie agli operali 
delle industrie del nord, per rea
lizzare una economia di energia 
elettrica, si è ritenuto opportuno 
soprassedere ancora-

tempra di lavoratore, della sua 
onestà, della sua competenza. 

Lo rivedemmo dopo l'8 settem-
Mcniiestozione per il rimpatrio iti pri-,bre. Mano ci raccontava sorri

dendo del suo piglio sereno, del
l'entusiasmo meridionale con cui 
distribuiva la stampa clandestina 
the invitava alla lotta contro i te
deschi. tra gli amici, i colleghi, tra 
i tanti che conosceva. Venuta la 
liberazione ritrovammo quell'entu
siasmo e quella serenità nell'im
pegno. inteso e consaDCVole. con 
cui si dedicò alla rìcostruizone del 
Lazio. K l'impegno diede frutti. 

Ieri abbiamo saputo della sua 
morte. Pensiamo che non ci sia 
contorto per Mario, salvo quello 
di una eredità che non si spegne, 
che non può spegnersi. Ad Anto
nino Alicata noi siamo grati di 
una testimonianza di vita, di una 
educazione e di un esempio che 
sono stati validi per il figlio, per 
tutti coloro che L'hanno conosciuto, 
per ogni democratico sincero. 

A Mario vada il nostro abbrac
cio la solidarietà commossa del 
Partito e dell'* Unità », il «raluto di 
Roma democratica per il cui. av
vento in anni duri e difficili egli 
ha combattuto. * 

gfrtm«ri 
FIRENZE. 2«. — Il r o m i l a t o fio-

remino recinti dalla prigionia, che. 
com'è noto, è stato ricevuto, duran
te il suo soggiorno a Roma dagli 
Ambasciatori delle 4 potenze e dal 
Presidente del Consiglio. Ita indetto 
per 1'» marzo una manifestazione in 
tutti i centri d'Italia per sollecitare 
presso le autorità italiane e alleale 
il rimpatrio dei militari tuttora pri 
glonieri. 

Mintone d'inJaitriali [ranetti a Milano 

MILANO SS. — E' -si.iruo stamane 
a Milano una m.s-ione ri-, nidust . ia ì 
francesi de; set ton rr.eìalìurjjiro. 
meccanico e «t i ico , £'.i.da:a dal ca
po di Gabinetto de! Ministero /ran

della produzione. 

Ritinto alitato mi monarchici austriaci 

VIENNA. J«. •— Sotto differenti 
gruppi monarchici - austriaci ninno 
chiesto il permesso di costituirti in 
partiti politici. Il consiglio allealo 
ha respinto la richiesta « dato che 
essa non riveste alcun particolare 
interesse per la ricostruzione della 
democrazia nel paest ». 
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lui alla voce 
di poela 

L o s v i l u p p o de l la p o e s i a d i a l e t 
t a l e i ta l iana, r icca d i tradiz ioni 
p r o p r i e ed i n i n t e r r o t t e n e l l e z o 
n e p e r i f e r i c h e de l la p e n i s o l a — 
.Venezia , S i c i l i a — fiorita a l t r o v e 
i n m o m e n t i isolati , i qua l i c o i n 
c i s e r o quas i s e m p r e c o n per iod i 
di d e c a d e n z a d e l l a l e t t era tura n a 
z i o n a l e , s u g g e r i s c e s p e s s o u n a r e 
v i s i o n e dei g iudiz i propos t i da l la 
cr i t i ca ufficiale e d i v e n u t i a p o c o 
a p o c o p a t r i m o n i o d e l l a m e d i a c o 
n o s c e n z a c o m u n e , graz ie a l la c o r 
r e i t à d e l l e a n t o l o g i e e d e l l e s tor i e 
l e t t e r a r i e ad uso d e l l e .scuole e 
d e l l e p e r s o n e co l te . P e r c i ò a n c o 
ra ogg i n o n si sot trae da l la a p p a 
r e n z a p a r a d o s s a l e u n a a f f e r m a 
z i o n e c h e mir i a s tab i l i re la m a g 
g i o r e s ta tura poe t i ca de l P o r t a o 
d e l D i G i a c o m o di fronte al C a r 
d u c c i o al Pasco l i , o v v e r o c h e i n 
c l u d a il B e l l i ne l la s o m m a terna 
d e l l a p o e s i a i tal iana. 

L a nos tra poes ia m u n i c i p a l e . An 
d a l l e or ig in i , ha c o s t a n t e m e n t e 
l o t t a l o c o n t r o la poes ia n a z i o n a l e . 
c h e è stata in p r e v a l e n z a poes ia 
di corte , prodot ta e c o n s u m a t a in 
2 r u p p i r i s tre t t i , d a l l e c a m e r a t e 
fiorentine ai cenaco l i d e l l ' o t t o c e n 
to. s e m n t e p r e o c c u p a t a di r i n n e 
g a r e ogni carat tere r e g i o n a l e , di 
i sp i raz ione e di l i n g u a g g i o , m e n 
t r e la s i t u a z i o n e de l p a e s e e ra 
c o n d i z i o n a t a dal la o r g a n i z z a z i o n e 
m u n i c i D a l e e d a l l ' e s p r e s s i o n e d i a 
l e t t a l e . 

Così la s u p r e m a z i a de l la l i n 
gua sui dia let t i , s tabi l i ta in F r a n 
cia da C o r n e i l l e e da Bossue t , 

n o n v a l e in Ital ia , d o v e la p o e s i a 
n a z i o n a l e s foc ia t r o p p o s p e s s o 
n e l l a v u o t a g g i n e , arcadia o e r m e 
t i smo , e d o v e la forma p i ù s c h i e t 
t a m e n t e p o p o l a r e , il r o m a n z o , n o n 
può s v i l u p p a r s i se non a t t r a v e r s o 
il r e g i o n a l i s m o del F o g a z z a r o o 
de l V e r g a , l 'assurda a m p o l l o s i t à 
de l D ' A n n u n z i o , il t o s c a n e g g i a r e 
di m o l t i scr i t tor i c o n t e m p o r a n e i . 

N e l l a z o n a o r i e n t a l e i ta l iana , 
n e l l a r e g i o n e g iu l ia , la p o e s i a d i a 
l e t ta l e , e m a n c i p a t a da l l ' or ig inar io 
c a r a t t e r e l a d m o so t to il t r ip l i c e 
in f lus so de l v e n e t o , d e l l o s l a v o e 
d e l t e d e s c o , n o n ha u n a t r a d i z i o 
n e propr ia , n é suff ic ienti l i n e e di 
d e m a r c a z i o n e c h e la d i f f e r e n z i n o 
d a l v e r n a c o l o f r iu lano da u n a p a r 
te e da q u e l l o i s tr iano dal l 'a l tra . 
A p p e n a ne l l 'u l t imo v e n t e n n i o d e l 
l ' o t t o c e n t o si p o s s o n o t r o v a r e d o 
c u m e n t i di u n a poes ia d i a l e t t a l e 
t r i e s t ina con cara t t ere l ingu i s t i c i 
a u t o n o m i , e s o n o tut te de l nos tro 
s e c o l o l e c o m p o s i z i o n i a p p e n a n o 
t e v o l i . c h e dal b o z z e t t o di c o l o r e 
c i t t a d i n o p a s s a n o s p e s s o a toni di 
p o e s i a c i v i l e — p a r t i c o l a r m e n t e 
d u r a n t e gli anni d icc i — t u t t a v i a 
n o n d i s s imi l i d a l l e e s p r e s s i o n i d i a 
l e t ta l i di tante a l tre r e g i o n i . 

C o n V i r g i l i o Ciot t i s i a m o di 
f r o n t e ad un poe ta . A t t e n t o al 
v e r o d i a l e t t o del p o p o l o , non a 
q u e l l o d e l l a b o r g h e s i a c h e parla . 
c o m e si dice , p iù p u l i t a m e n t e , e 
i n a s p r i s c e e i m b r u t t i s c e la par la ta 
di T r i e s t e ( l ' a n n o t a z i o n e è de l 
G i o t t i ) . ne sa trarre e f fe t t i s a 
p i e n t i s s i m i . s e n z a i n d u l g e r e m a i 
n e l l a fac i le p i a c e v o l e z z a de l r i t 
m o , cos i c o n n a t u r a l e ad ogn i p o e 
sia d ia l e t ta l e . 

F i n da l l e c o m p o s i z i o n i de l Pie
mia Canzoniere, «Ha dif f ic i le b e l 
l ezza de l v e r s o si u n i s c e l ' a sp ira 
z i o n e al p o e m e t t o «sì v e d a J veci 
che 'spcta la morte), a l l ' i m m a g i n e 
c o m p i u t a di u n a c o n d i z i o n e u m a 
na. a n c h e s e u m i l e e di r i n u n c i a : 

E ci pensici- me rieri su. daranti i od. 
che co' 'sti stesiti criizrt. 
co' 'sti stessi tormenti moriremo, 
senza 'ver fato finente. 
E el nostro r i r e r sarà stado come 
una eatlva note, 
che no'se poi dormir, né far qunfcossci-

remenarsc in t-el leto. 
o ondar tu qua e in IA. 
E podaremo dispcrarse alora. 
ziaar de voler 'ver un'altra vita: 
nissun ne la darà. 

Q u a s i tutta la p o e s i a de l C i o t 
ti. p e r l o m e n o fino a Colori (1936), 
r a s e n t a una p o s i z i o n e crepuscola- . 
re . m a il p o e t a s e ne di s tacca a 
forza , ad ogni v e r s o , c o n u n a m e 
di ta ta o s s e r v a z i o n e d e l l a rea l tà , 
u n a f f e t to p e r gli u o m i n i e p e r l e 
c o s e , c h e c o s t i t u i s c o n o il m a g g i o r 
p r e d i o de l la sua opera . 

D o p o il '37. l e Elegìe, il p o e m e t 
to El velicr. il po l i t i co Zita, l e Tre 
fantasie e g r a n p a r t e d e l l e p o e s i e 
deg l i anni quaranta , a c c e n t u a n o il 
s e n s o c o s t r u t t i v o e o r m a i r e s o e s 
s e n z i a l e de l p o e t a . Si l e g e a . s e la 
c i t a z i o n e p u ò e s s e r e p i ù di tin i n 
v i t o . q u e s t a Sera 1941 

Son scampò de le ombre 
triste de porte e muri. 
Le scale e el portoti scuri 
i icra. Go trova 
el ziel de oro. prendo, 
v n'ori rn»ic de ni? 
de. 'Sa dolze sera. 
e segnai i pie j»ar fera 
dei angeli andai su. 
Al pòaro sèmpio cuor 
quel che ttassi nel mondo 
ghc ga parso impossibile. 

o p p u r e ques t i recent i v e r s i dai 4 
fot de n lbtmi . scritt i d o p o la p u b 
b l i c a z i o n e d e l l a r a c c o l t a d e l l e p o e 
s i e c o m p l e t e e c h e qui v e n g o n o 
s t a m p a t i p e r la pr ima vo l ta . 

Come 'ni rossa cinana 
contro ci zici senza un sgrafo, 
el sol andflrn ; o . 
fra grue e un vècio scafo. 
Grande e bel el colora 
«trio la riga del mar: 
trista la mia zita 
la lo stava a rnrdnr. 
La icra tuta zènere 
e sita. Sancita andava 
la gente par la riva 
che negrizava. 

O g g i V irg i l i o Giott i è la v o c e 
p i ù aper ta de l la nostra poes ia in 
d i a l e t t o e contr ibu i sca q u e s t a s e 
g n a l a z i o n e a far s c o p r i r e in lu i . 
p r e s s o un p i ù v a s t o p u b b l i c o , u n a 
g r a n d e persona l i tà de l la poes ia 
I ta l iana c o n t e m p o r a n e a . 

SYV, EDGARDO MACOR1M 
* » * • 

Cronaca di Roma 
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JV,\ 

•ono stat© 
a c©rte 

Anche noi, comuni mortali, picco
le virgole d'i un aulico discorso di
venuto interminabile, siamo stati a 
corte, in quella corte che per dirti 
dei miracoli deve per lo meno spa
rire. Ma la regal famiglia Savoi-
prima che il miracolo si compia si 
dà da fare, cerca d'insinuare la ma 
flebile voce nel coro degli onori che 
si tributano in questi giorni a Ro'tu 
ai nuovi Porporati della Chiesa. 

Dunque ieri sera, tra le diciasset
te e le diciannove gran movimento al 
Quirinale. Ingobbito dagli anni e 
dalle osiure fatiche dei cerimoniali, 
rivelando ad ogni inchino la sua cal
vizie, in un tyght troppo stretto nel
la vita, reggendo una tuba sull'.i-
vambraccio destro come una lucente 
mortadella, e ripetendo un sorrìso 
bianco e fiacco, il luogotenente ha ri-
levulo i nuovi (Cardinali, perchè nel 
mondo si sappia che a Roma c'è tin
che lui. 

tra i Principi della Chiesa nelle 
loro frusciatiti e rosse cappe, si ag
giravano alti dignitari agghindati, 
ambasciatori, generali, ministri, sot-
tosegietari e giornaliìli; giornalisti 
monarchici, in maggioranza, che scia
mavano per le sale della reggia co
me a casa loro; e giornalisti del mio 
stampo, in minot an/a, che immagi-
navano di poter regalare un cota'-
zierc ad ogni bimbo povero, la not
te di Natale. 

Dopo il ricevimento nella sala del 
trono, il luogotenente ha offerto un 
rinfresco, durante il quale gli alti 
Prelati sono stati messi a sedere at
torno ad una tavola tonda, stretti 
l'uno all'altro che non potevano muo
ve) si. lira )t)i bel cerchio color cre
misi, conte la corolla di un fiore pre
zioso, con dei petali scuri qua e là: 
Umberto e Malia José, qualche prin
cipe di sangue, gli onorevoli Bonomi 
e Orlando, iti qualità di Collari del
l'Annunziata: erano queUe le uniche 
macchie nere in quel magico atte'lo 
rosso che sussurrava come un nido 
di api. 

Il rinfresco era labile: tartine gri
gie invisibili, panettone mal lievita
to, un tè giallino, qualche bibita. Sic
ché gli ospiti che si sono indugiati 
nella sala dove sedevano i Cardina
li, non hanno potuto partecipare alla 
corsa al buffet che per loro si è tra
mutata in una lenta avanzata tra go
miti e stinchi ostili, finalmente quan
do son riusciti a fard largo fino ai 
valletti che vigilavano sui piatti vuo
ti e sulle posate inoperose, con una 
aria piena di dignità risentita come 
dei pappagalli malir. iconici, si senti
vano ripetere: * Terminato, vedremo 
in dispensa ». Ma non arrivando nul
la dalle dispense, ognuno s'adattava 
al panettone mal lievitato, che qual
cuno chiamava focaccia, altri ciam
bella. In breve le tavole son rima
ste nude e deserte e chi vi si avvi
cinava timido a chiedere un arance
to, tornava nei crocchi da cui si era 
dipartito, sconfitto. 

* Che micragna * ha sussutrato una 

L'ULTIMA DI BASSA NO, PREFETTO 

Colpo di scena in Prefettura 
Alla riunione del Comitato Prov. per la fissazione del 
prezzo dell'acqua, il Prefetto toglie il voto ai rappresentan
ti del C.L.N., del Comune e della Difesa del Consumatore 
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Si è riunito ieri inan ima il Comi-
lato Provinciale Prezzi per la fissa 
z i o n e . d e l prezzo dell 'acqua. 

Quest'ultima riunione è stata p i e -
ceduta, come è noto , da altre riu
nioni nel corso del le quali i lappre-
sentanti del consumatori avevano 
avuto modo di dimostra le l'insoste 
nibilità delle r ichieste della società 
Acqua Marcia, tenuto conto delle 
inadempienze contrattuali e del dis 
servizio di quest 'ult ima. Il Prefetto 
aveva manifestato . In quelle occa 
sionl, la sua adesione al punto di 
vista dei consumatori . 

Nulla lasciava prevedete quindi i! 
colpo di scena di ieri mattina. 

All'inizio della discussione il mar 
chese Bassano toglieva 11 voto deli
berativo al lappresentant l del C.L.N 
Provinciale, della Società per la di
fesa del Consumatore e del Comu
ne di Roma, il quale, indignalo la 
sciava immedia tamente la riunione. 

Dopo v ivac iss ime discussioni è sta
to de l ibe ia to di dare pai e i e favote-
vole a l l 'aumento del canoni subor
dinatamente all 'esito di un ultei lore 
e più approfondito esame dei dati e 
bilanci fomit i dalla Società dell 'Acqua 
Pia Antica Marcia, esame da deman
darsi al Comitato Interministeriale 
ed a condiz ione c h e la metà del m a s 
s imi oneri risultanti siano posti a 
cal icò della Società stessa per la sua 
persistente inadempienza. 

l.a r iunione di ieri deve essere con
siderata come il canto del cigno del 
marchese Bassano che, come è noto, 
abbandona oggi il suo incarico. 

Richieste elei reduci 
al minis tro G a s p a r o i t o 

A seguito di una manifestazione 
di protesta di un gruppo di ìeduci 
presso il Ministero dell 'Assistenza 
Post-Bel l ica, ieri nel pomeriggio una 
commiss ione di reduci, accompagnati 
da membri del Comitato Nazionale 
è stata ricevuta dal Minist io Ga-
sparotto. 

La commiss ione ha chiesto al Mi
nistro alcuni emendament i al l ecente 
decreto luogotenenziale al U-2-46 che 
riguarda l 'assunzione di reduci nelle 
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dama in un abito di velluto rosso che 
s'intonava alia cerimonia: ledendosi 
poi raggiunta da un'altra dama che 
ostentava sul petto vizzo una gnau 
coccarda azzurta con una enorme l. 
in diamanti, si è subito' ripresa e ha 
detto: -f tei, principessa, è stata ve
ramente deliziosa ad offrirci la pos
sibilità di godere questo spet'acolo 
incomparabile ». Ma il marito l'ha ri
chiamata: < Asciugati il sudore dal
le palme * le ha detto «• che ora devi 
stringere la mano ai principi ». 

Gl'invitati infatti, appena usciti i 
Cardinali, e mentre ancora ri fiotta
vano nel cortile gli squilli di trom
ba coi quali si rendeva onore ai par
tenti, andavano ad uno ad tino, esi
tanti e imbarazzati, a stringere la 
mano ai principi che inesorabili, con 
lo sguardo fisso come uccelli impa
gliati, aspettavano tutti al varco. 

C. B . 

A. PORTA_MAaaiORB 

Trentun feriti in uno scontro 
tra un "12,, e un trenino 

Ieri sei a, alle 19.55. all'altezza del 
bi\-io di Ponte Prenestino, il t iam 
n. 12 proveniente da Porta Maggiore 
si scontrava col trenino elettrico del
le Vicinali proveniente da Torpignat-
tara. 

Nell'urto abbastanza violento rima
nevano ferite pivi o meno gravemen
te trentuno persone che subito soc
corse venivano trasportate all'ospe
dale di S. Giovanni, dove erano trat
tenute in osservazione: sei di esse 
furono trasportate all'Ospedale del 
Policlinico. 

Dalle prime informazioni avute s e m 
bra che la responsabilità del 'accadu-
to debba attribuirsi al conducente 
del tram n. 12 non avendo egli t enu
to conto del semaforo rosso che ne 
avrebbe proibito il transito. 

Le autorità competenti stanno svol
gendo indagini per precisate le re
sponsabilità. 

Non è la pi ima volta che avvengo
no a Roma disgrazie del genere; di
sgrazie che quasi sempre lasciano il 
sepno loro luttuoso. A noi sembra 
opportuno che si richiamino i condu
centi delle pubbliche vetture ad una 
più precisa osyervazione dei regola
menti tracia!: e ad un più vivo *enso 
di responsabilità civi le . 

Intanto apprendiamo che le com
petenti autorità s tanno svolgendo in
dagini per precisare a chi risale la 
colpa nell'attuale disgrafia. 

li ha indicato le modalità da segu i l e 
per le importazioni e le espottazioni 
da e v e i s o detti Paesi . 

Fermo restando quanto è stabilito 
nelle circolari stesse nei riguaidi del
ie importazioni e delle esportazioni 
che vengono consent i te direttamente 
dalle dogane, il Mnuste io del Com
mercio con l'estero ha ora invitato 
le Camere di Commercio a far perve
nire ad esso , no.-, p.ù tardi de! 10 
marzo le domande che si ri fe i iscono 
alla importazione od aK*esportazione 
di mei ci vincolate a licenza ministe
riale. 

l e domande debbono pei venire al 
Mmiste io del Commercio con l'este-
10 corredate dei documenti e dei dati 
che le circolari sopra menzionate han
no già precisato. Esse saranno sotto
poste al l 'esame degli appositi Comi
tati di riparazione dei contingenti . 

amministrazioni private. In pait ico-
lar modo è stuto nchies to un emen
damento all'art. 4 del Dec ie to stesso 
che fissa al 5 % l'aliquota del leduci 
da assumere e che a parete della 
commiss ione non dovi ebbe tenei 
conto di tutti i leduci assunti fino 
alla data di pubblicazione del dec ie to 
stesso. 

L'imposta complementare 
sui redditi dei lavoro 
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s in i o i n p l t ' i i i r n t a r r su i rrdcl i l i ili I n t o n i 
« i i l iur i l i i ia i i i . 1 laMiTi! m i in entr i ; . C / 2 , NIH 
< n r n - p o M a il.ii «hi lori ili I n w i r o . c o n Iti 
ii l i i | i int( i «It'H'I.'O p r r i r n l o , v . i lwi r i l e -
n u l a di r i x n K a . I n r i l f i m l a drM'l.">0 pe i 
( f i i l o i l o \ e c iTi ' t lnarsi «.ullc r i ' i r i l n i / i n n i . 
a ^ M i ^ r i I n l t - a l l ' i m p i o t a ili r i t i l i r / / n nn>-
IMIC e ( he . r.ì'_'nti.i;;liale ai l n inn i , min 
Miinn i n f e r i o r e a I . L'4 000 . I ' M a l a n i -
ireM n u m e i n a i a d a l p r i m o p r u n a i o l'Mfi 
il.il _• ni '• | I I T 1 r i i l o l ' . i l i i | i i i i | , i i l r l l 'd i l -
i l i / i i m a l e n f a \ o r e del l ' I ' 11 ir i ( i n u m a l e 
n - - i - i , . | i / i n l f ( l ' ( ' \ ) | i l»Kiri di l a \ n 
ro l ie l i l io iu i i p n i i d i i-i-L'iiirc la r i t e n u t a 
n e l l a d e l l a miMira d e l ì per n ' i i t o (Otii-
p i i l a n d i i l n s ia Mill a m i i i o n l a r e d e l l a ini 
pn^ia di r i i i l u v / a umili l i- 1 lie MI qne l l i i 
(Iel la i m p o s t a ( ( i m p l e m e n t a r e a r a t a m i - su l 
le r e l r i l i i i / i o n i c o i r i s p o s t e ai p r o p r i di 
p e n d e n t i 

Il personale della Centrale 
del latte per Torre Annunziata 

Dirigenti, impiegati ed operai del
la Centrale del latte hanno offerto 
20.000 lire per i sinistrati di Torre 
Annunziata. 

.Wi.ooli. ce» le sue vecchie e etne ttmliztoni, tn.n è pni sola. iWoKe r:M<» 
•vrciiTio rf'iuitiarl(i, (id(it(M)ido.st i:l cj oco d'u.ui esistenze provvisoria, tome 
.'.((i art 'cnrwio 1» uucsti giorni a limita, ad ncim mietalo di strada. E non 
vi sarebbe nulla da obbiellurc se non i i jji'ii.sa.we coìi rtimniarico a quei 
fiumi di olio e a quei sacchi ci, farina e di riso clic se ne vanno m paradiso 

sotto )orma di .supplì, tra nuvole di /nino di frittura. 

AL TRIBUNALE MILITARE 

Solo sei «rivoltosi» 
sono stati condannati 

Nella serata di iei i si è concluso 11 
piocesso cont io i uvoltos i del Koite 
Boccea. 

Di quindici minuti in quindici mi
nuti si sono su.sseguitc le a m n g h e dei 
vali difensori l 

Nelle a ir inghe si è usato spesso un 
linguaggio, confacente piuttosto ad 
un mercato: come le « pizzicatine • 
e I « voli d'uccello J del sig. o a n a c o . 
difensore di due paracadutisti . Lo 
« S p e a k e r » ha giustificato la p a n e 
avuta dai suoi clienti Dell'ammutina. 
mento del Koite come una dimost ia-
/.ione legittima del tradizionale « spi
rito di corpo ». « Loro — ha detto il 
Bairnco ri fc iendosi al due paraca
dutisti — non hanno capito più nulla 
al glielo di jor^n Nembo! Noi (plu-
lalis majestatis) ci s a i c m m o esaltati. 
come già ci esal tammo, al grido di 
S<it;uin *-. Alcuni avvocati hanno pe lò 
fatto no ta i e di non pensai la allo stes
so modo. Il Hairaco ha quindi coe-
l e n t e m e n t e concluso chiedendo il • I-
conoscimeuto del » vizio di mente • 
pei uno dei paracadutisti . 

Obiett ive e sentite sono .mate i n / t e e 
le a i i i n g h e deg'.i avvocati Giulia. 
Santo lo e Cazzella. 

Alle 18,40, dopo t ipntacinque m'n'iti 
d. Carnei a di Consiglio, il Tiibun.Ue 
Militate ha letto il dispositivo della 
sentenza. DPI ventun imputati, solo 
sei sono stati i iconosclutl colpevoli 
del ie:i io lo io abcntto e condanni t i . 
a 18 mesi di icc lus ione Catdarelii e 
Hocchi, a 12 Hegotti e Maira, ad 8 
Rossi Cairazzini. Tutti gli altri assolti 
con fornitilo va: io. 

SJUL FRONTE 
DEL LAVORO 

L'agi taz ione degl i a s c e n s o r l i l l 
è t e rminata . 

L'iQÌti7Ìnar degli &<rensoristì della ilitlt 
Festa è terminati roti l'ai eettaiione it parte 
«leila Direimne drl.r richieste del persona!» 
riti* 1.1 ridutinKt dello ore hinratue ron 
l'inlrnmlo della ta-5a intcgranone. 

O.d.G. dei d ipendent i 
del la « P r e s e r v a t r i c e » 

Il personale della (ornpaijnia < La Pre«»r-
tairiie •. riuniti"! alla I .d.L., ha rhi'Mn 
in UD ordine del giorno che i datori di la
nini duno assumanone di non procedere 
al ulteriori Itrentiaminu di personale. 

La «tigre di Tagliacozzo» 
sarà processata a primavera 
Ieri mattina il Tribunale Militare, 

considerato che. per la difficoltà delle 
comunicazioni tra l 'Abrtu/o e Koma. 
I test imoni sono attualmente impos
sibilitati a deporre in udienza, ha rin
viato il processo del famigerato mare
sciallo del ( t . l t i t . Sett imio Gatti, so
prannominato, la « tigre di Tagliacoz
zo », alla prossima primavera. Se son 
rose... 
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P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi: - 7 frhhrain, S. Leandro. Nel ISIS \f-
nn.i pni'Untata la II Uepuhbliia frantele. Nel 
ÌS'.IJ. l'ini]. Kodollii l>i«sel d e p o t i l n a il hre-
TPIIO del motore | I I « P | . Alha: K.'J.V. Tramon
to- 17.4fi. Temperatura uaunnar ia . A Roma. 
0.1'. 17.5. 

Notizie dal l 'Anagrafe Vati* rn^ihi fi:!, lem-
mine fi'.». Morii: m.iM-hi 'Xi, lemmine '29. Ma
trimoni: .10 l i a s m t t i . 

Un incendio ai Menal i Generali è siato 
prontamente dnmatn. irri I altro, terso le 1S.;>0. 
dal pronto interTenlo dei \ i g i l i del luoro. 

Dn inrto di calte per un \alore di T'iO.OOO 
lire è stato operato da ignoti, n'Ha notte, del 
'.'I in un negozio di abbigliamento in T. del 
Trilline 91' di proprietà del s ig . Silvio Zabban 

56 .000 lire » «lai» pagata la «tatua in 
bromo ' \enere al lo speethio » di Amleto Ca-
taldt. 

Venira rapinato e malmenato da due mili
tari al leati vtr<o le 20.SO dell 'altro ieri il 
fruttivendolo Otello Masucei di anni 18 abitante 
in T. Tunisia 12. . . . . . . 

E' stalo fermato, per appropriamone di lire 
200 .000 in danno di Tietro Teodoli abitante 
a rial» Kporrato. .V2. tale Filogamo l'go do-
mirihato a T. Fomiann Nardini. 29. 

Cinqui bambini sono «tati abbandonati dai 
genitori. Due di es«i sono stati rai rolli da 
famiglie di l imos in i t i . Le tre hamhme Sono 
Ma!* ricoverate nell 'Ist ituto per l'infanzia ab
bandonala. La p o l m a .-U svolgendo indagini 
per rintrait iare i genitoi i . 

L'a'T. Andrea Mnzzitti, trrso le fu e 11 di 
i e n l 'a l i to si prendeva un bagno all 'altezza 
ilei • Polverini •. Ma a rau*a forse dell'acqua 
qelata veniva rollo da un lorte (rampo: fortu
natamente veniva sonor«n e tratto in -alvo 
dal pronto intervento di un • harrarolo •. 

Per un Talare di 800 .000 lire è staio opir.it'. 
un [urto nella profumeria di v. I laudia i>'t 
nella nott. ira «abito e domeni-a. di proprietà 
di rerlo trnaldo RI<T: . abitante in piazza 
Krarve*'-' Monismi. 3 . 

Un trattenimento danzante ci tetra Tinteli 
2S «nrr . riomemra '1 e iiartr-di S marzo, nei 
Invali del i irn . ln narrativo Postelerjiai'miro a 
Lungotevere Haminio fi7. dalle ore 17 allr 
2<)..10. 

Pe l l i cc i ! e danaro per un vai-re di u r i a 
I00OO0 lire, si.no Mate rubai* al la «ignora 
\malia Pamela abitante in p della Rotonda. 70. 

Le linee di autobus MB e l 'K entreranno tra 
qiorni 1.1 Linzioie 
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Le novelle di G. Verga 
in Tribunale L'avventura di un linotipista 

Nel comporre una notizia di cronaca ap
prende di aver ridotto in fin di vita un ladro 

SOLIDARIETÀ' 
P O P O L A R E 

Oreste Lizzadri convalescente 

Riassunzióni in servizio 
di deportati e partigiani 

Il 2 ' frl>t»rj»in r m i r a l o in Tirrvre il 
de i rete» l e r i - l a t i v o c h e « l u p o n r U ri»«-
« o n / i o n r in » c r T i / i o . p r r « * n A r i e n r l r p r i 
vane . «lei p r e s t a t o r i d ' o p e r a n o n i n p r o 
v a d i s t r e t t i ari a b b a n d o n a r e l i l a v o r o p e r 
• h i a m a t a d i l e v a p r o t r a t t a - i o l i r e I» n o r 
m a l e f e r m a , i w r d e p o r t a / i o n e o i n t e r 
n a m e n t o d o p o I S > e l l e m b r e "4V o p e r 
p a r t e c i p a t o n e a l l a l o t t a d i l i l w r a / i o n r 
n a z i o n a l e in q u a l i t à d i p a r t i g i a n i t o r n 
b a t t e n t i . 

1 e « te s se d i s p o s i z i o n i si a p p l i c a n o a o -
1 h e a z l i i m p i e g a l i » « - n n t i in » n « t i i u / i o n e 
d e i r i c h i a m a l i r t o » l r e I t i a d a b b a n d o n a 
re i l l a v o r o p e r l e u n - r « o p r a i n d o a i e 
o p e r n c h i a m . i a l l e a r m i . 

I a r i a s s u n z i o n e è l i m i t a t a a l l e p e r s o 
n e a » o l u t a m e n i e m d i s r n u . 

I e d o m a n d e d i n a - M i n / i o n e . in c a r i a 
« e m p l u c . « a n n o p r e - e n t a i r a i d a t o r i d i 
l a v o r o e n t r o ti 10 m a r / o 

Assemblea straordinaria 
dei maestri elementari 

- T e r d i > c n t e r e « n l l a q u e s t i o n e d e i t r a -
s f e r i r n e n i i s i è i r o n i a u n a « « « e m b l e » «Ira-
o r d i n a n a d i m a e s t r i e l e m e n t a r i a d e r e n t i 

' a l > m « ì & . t t o d e i ! » s d i t o l a p r i m a r i a . F." " ia
t o a p p r o v a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o i n s u i 
-1 è a f f e r m a t a l ' o p p o r t u n i t à c h e i l r i o r 
d i n a m e n t o d e l l e " c n o l c «i a t i u i i n u n 
p e r i o d o d i v a i a n / a . p e r n o n t u r b a r e 
l ' a n d a m e n t o d e l i e l e r i o a i e n o n d a a d 
i r a v a t e u l t e r i o r m e n t e l a p i a p r a v e s i l a a -
z-ione d e l l e *i n o i e c i t t a d i n e , r ' « t a t o 
c h i e s t o i n o l t r e c h e i c r i t e r i d e l r i o r d i n a 
m e n t o v e n r a n o p r e v e n t i v a m e n t e re«i n o n 
a s l i i n s c e n a m i . 

Il movimento delle merci 
da e per Testerò 

In relazione all'entrata In vigore 
des ì i accordi commercial i stipulati 
con la Svezia e con la Francia, il 
Ministero del Commercio con l'estero 
ha diramato a «ito tempo alle Camere 
di Commercio due circolari nel le qua-

Dopo aver .subito una difficile ope
razione ch.rurg:ca. ieri, ha lasciato la 
clinica ove era ftato ricoverato, il 
compagno Oreste Lizzadri. .segretario 
Generale della C C I L. 

Ci auguriamo, e con noi tutti 1 la
voratori italiani, che una felice e ra
pida guarigione possa permettere ad 
Oreste Lizzadri di riprendere il suo 
posto di lavoro, al quale fu chiamaTo 
dalla fiducia e dalla .stima di tutti sii 
organizzati nella Confederazione Ge
nerale Italiana del Lovo io . 

Per la scuola di Valle Aurelia 
I bambini della scuola e lementare 

di Valle Aurelia sono senza refezio
ne perchè la scuola è priva di cuci
na. I lavoratori de'.la borgata si sono 
offerti di c o s t i m r e gratuitamente la 
cucina. Chi orTi e pentole e tegami? 

Endovenose Degoli 
! L'opeialo dello stabil imento Socie-
Ila Chimica. De Luca Gioacchino ri-
1 volge preghiera a chi potrebbe pro
curarci) m :e7ion; endovenose Deeoli 
occoricnt i per la propria moglie af
fetta ria col iche d: fegato. 

Verso le 19 dell'altra sera, un ta.s-
si trasportò al pronto soccorso di S 
S p i n t o un giovane di circa veni 'an
ni. gravemente ferito all'addome da 
due colui di pistola. L'autista del ta1;-
sl raccontò che, mentre era in sosta 
t.ei press: di ponte Gariiia'fli. era sta
to avvicinato dai giovane il quale ave 
va avuto appena la forza di gridare -

«. Sono ferito, portatemi all 'ospedale! v. 
prima di stramazzale sul sedile. 

Interrogato dal brigadiere di servi 
zio. il ferito non volle dare spiega
zioni sulle cause del ferimento e si 
rifiutò di dichiarare le proprie gene 
ralità. Tale singolare reticenza inso
spettì il brigadiere; era più clic ev i 
dente che il giovane noci doveva ave
re la coscienza tranquilla. Le gravi 
ferite dovevano essere il risultato di 
qualche tentato colpo ladre.=co. 

Comunque, date le condizioni pre
carie del ferito, non fu po.~s.bi!e .sot
toporlo a un più accurato interro
ga tor.o. 

Il mistero è stato uso l io solo ieii , 
quando il linotipista Natale Nardone. 
dello stabi l imento «Giornale d'Italia •. 
si è presentato al commissariato Cain-
pitelli. dichiarando di essere il fe
ritore. 

Il racconto del Naidonc è sta io 
drammatico. Messo sul l 'avvi lo da ben 
tre tentativi di furto .-ubiti, il l ino
tipista decise di fate tuMe le s c i c 
buona guardia e a tale scopo si ac
cordo con 1 famili.-.ii. L'altra sera, e s 
sendo solo in ca.sa e armato, senti 
suonare due volte alla 001 ta. ma non 
andò ad aprire, perchè convinto chej 
si trattasse di ut* seccatore — d-ito i 
cl ic i familiari avevano tutti 'a cli ia-j 
ve. Poco dopo .-enti un rumore me
tallico e un cigolio sospetto. Qualcu
no stava forzando la porta. 

Impugnata la p .-to:a. il linotpi.sta 
si avvicinò all'ingresso e. vedendo 
che i tentativi di scas-o cont i iunva-
no. apri decisamente la por'*1 Vide 
un c o v a n e sconosciuto che n.»;ev"a 
nella destra una p-.-toli. in atteqgia-
mento minaccio-o. Spa-o due colni: 
il ctovane fug2Ì abbandonando uno 
.-'camello — che fu t iovato poi al pri-

1 mo piano c ic lo stabile da im'iiiqiii-
lina. 

II N'arderne ha saputo di avei col
pito Io .-cono-ciuto rapinatole solo 
quando ha compo-10 sulla sua • li
notype • la notizia di cui 02I1 era sta
to il nrotanonista. 

Il ferito è stato poi identificato per 
il vent i treenne Francesco Olivieri abi
tante in via Famagosta. Le sue con
dizioni sono tuttora molto 5r.1v. II 
commis-ariato Campiteli! iia d i spo . 
s to indagini per fate luce Milla sua 
at t iv i tà . 

che potessero fornire qualche indizio 
della macchina in paiola, sono p ie 
gati di d a m e avviso alla Fedei azione 
Provinciale Comunista - Piazza S. An
drea della Valle n. 3. 

Insegue i ladri della sua auto 
ma viene respinto a revolverate 

Mentre il generale dell 'Aeronautica 
E/10 Padovani, abitante in via Sta-
tilia 21, pei correva con la sua auto
mobile targata Roma 34040 verso le 
21 di ieri sera il tratto di strada di 
via Paisiel lo angolo via Corelli, veni
va fermato da tre individui armati 
di pistola che gli chiedevano i docu
menti . Si tratta di tre giovani dall'ap
parente età di 20 anni senza cappotto 
né cappello. Sotto la minaccia delle 
pistole costringono il Padovani a scen
dere dalla macchina e saliti a lo io 
volta partono a g l a n d e velocità. In 
quel momento passa una motocicletta 
II Padovani vi sale a bordo e con 
essa inizia l ' inseguimento. Ma all'al
tezza del Corso d'Italia, dalla auto 
rubata, partirono alcuni colpi di pi
stola. che pur non colpendo gli inse
guitol i li costringono pe lò a fermarsi. 

l a ( .1-.1 r i l i i i t r u o < . \ i l , i i i > a \ r » n r a t 
i n i l o in min n n i n l n i t i a ali u n e d e l l e i l u c -
(c l i l i t t i iMcl lr ili ( . i i i i i i i u i i \ e r ^ n s c n / . i 
e s s e r e l i t n l n r c il.-i d i r i t t i ili d 11 Iure . ( In-
*peit<i\ , i in>, l i n c i e . ,ill,i ('.i^a n i n n i r 
M o l i l i . u l u l i . Q n i - l ' i i l l i n i . ! . ( I l l e sa i | , ' iM'. i \ \ . 
I g o Monni 11, ILI i l r i iun i 1,1111 hi < A d a i e » 
in p c i - o n . i ili'l - u n l e j . i l e r n p p r e - e i i -
l a n t c ( Io l i , \n_-rl i i \ M I . U I > , per \ m l < t / i u -
ne d e l l a lc?„ ,i' - n i i l iri l l '» ili a n l n r e . ' 

I .1 \ - i / i n i i i <lil nri'.tro I r i l iuna l i ' ha 
i(i l i i l .HiIial . i il i ln l t . \ m , i m per il rf'.ilii 
ili i n i . i l l 'nr i . I"l d e l l a l e c p r p r e i l r t l a 
in q u a n t n h.i m e n i n o 1 In- il t r a - f c r i n i r i i . 
10 p u r o e s e m p l i c e d i pil i o p e r e d e l l ' i n 
f r e n o 111 u n a m i u i . i p u b l i l u a z i o n e dn 
p a r t e d i i hi non è il t i t o l a r e d e l d i r i t 
to d i a u t o r e non p u ò 1 ( i n f e r i r e a l l a p u b 
bl i ! a / i n n e - i e - - a il i . i r . i l l e r e d i « n l n -
Inpia l a l e d a e - i m e r r l ' e d u o i e ili e s s a 
ilnl d i v e n i r e ( u i i e e s - i o i i a r i n d e l d i r u t o 
m c d e - n n n . 

Il ricorso Finocchiaro Aprile 
sarà discusso il 9 marzo 

Il ricorso proposto da Andrea Fi-
nocchia io Aprile e da Restuccia e 
Varvaro avverso al provvedimento 
col quale sono stati internati nel l ' iso
la di Ponza, saia discusso dinanzi alla 
IV Sezione del Consiglio di Stato 
nell'udienza del 9 marzo prossimo. 

Si apprende intanto che il Varva
ro ha marcato visita ed è stato rico
verato in una clinica napoletana. 

Gli assassini delle Stern 
cercavano un "tesoro nascosto 

Endoneutralio 
II compagno Bonifacio Filippo chie

de con urgenza una scatola dj fiale 
da 10 ce. e da 5 ce. di endoneutral io 
per la bambina Isabella d: 9 anni. 
ricoverata al Poiic'.iniro perchè affet
ta da diabete. 

Una Topolino rubata 
Alle ore 19.H0 del giorno 21 f ebbia - o 

cor:-, in via Germanico, davanti al 
portone n. 101. è stata rubata una 
macchina Fiat 500 (Topolino) con ta i 
ga n. 51200. di proprietà d '̂. compa
gno Lippi Angelo . 

Caratteristiche de'.la macchina: ne
ra. cappotta storVi da dirigibile eh.ara 
alluminio, cuscini in pelle c m i ferri 
della macch.na. 2 camere d'aria, una 
borsa in pelle con i ibietto d: circo
lazione. 

Tutti ; c o m p i s t i : e «impati /zanii 

In me i i to al delitto di via Gioberti. 
non si sono avute ieri nuove notizie 
di gì anele i i l ievo . se si eccettua la 
•ucu'ez/ j che il massacro delle due 
vecchie fu compiuto allo scopo di l u 
nare un • t e s o r o - , ge losamente con
servato ti a due materassi . Pare che 
il - tesoro • consistesse in ima boi .-a 
contenente dana io e oggetti d ' o n . 
Ciò a v \ a l o i a l'ipotesi da noi avan
zata icti. e i e cioè gli assassini abbia
no agito p .rmedi tatamente , sapendo 
già dove mettere le mani. 

11 campo m cui si svolgono ic in
dagini resta cosi l imitato alle cono
scenze pai intime delle sotel le S te in 
e del lo io 'nquilino Milanti, la cujj 
responsabiiit:i nella faccenda poireb-i 
be csse ic più gì ave di quanto non 
-t sospettò in un primo momento . 
I; lagazzo è tuttora fermato daila 
Mobile e sottoposto a interrogatori. 

l e u è stata portata a termine l'au
topsia delle S te in . E" stato accertato 
che l'arma omicida fu • un ferro 
t> lanso la ie ». Troppo poco per sta
bilire il tipo del corpo contundente . 

Anche assai controversa è la rico-
st:uz:one del delitto. 

Non si è ancS^a stabilito con piec i -
-;one quale delle due sorelle è stata 
co.iuta per prima e quanto tempo e 
ti accorso t ia il primo e il secondo 
d e l i t t o . 

L'ipotesi più probabile è la se 
guente: Gugliclmina S te in t o m a a 
casa, poco dono le tredici, recando 
una bottiglia di vino. Va in sala da 
pranzo, posa la bottiglia e poi va a 
deporre cappello e soprabito. L'as
sassino forse e già in casa, forse e 
entrato in questo momento , in com-

dei'.a Guglieltnma, 

99 
poco paunia 

dopo. 
Comunque a questo punto comincia 

il massacro. Bice viene colpita più 
volte, con sti aoidinai ìa ferocia, ab
battuta al suolo, finita co" violenti 
colpi che le snezzano la mandibola. 

Guglieìmiiia Stern. t e u o n z z a t a dai 
gemiti della soie l la . c o n e in salotto 
pei api ire !a finestra che dà sulla 
stiada e gr.aa: e a.uto. L'assassino la 
in.segue e la aggredisce fui «osamente. 
uccidendola. Poi c o n e a prcndeie il 

tesoro , e ti dilegua. 

7/ Segno di Zorro,, 
Dn* a o i i f i n r h i i c i T i n n l ' n t w « s e f*r (j-f 

\'<i fila- il i m r <!'! r t t i<U t il r •.>!..i «li 
qnrll* ik* f« tir.* iti jv;>i fri-idi SUM^SM CI 
fciijit* T u r b i s i * -rz.<-T. V i il t - i r <?rl re 
g i o ì ktpriltgt'A. fkè E » i ' f j M i x > c ì . i 3 l i . 
» ' " • l ' a f r i e'»] «•!;*=••. t i : « • « > i: z: f r i - 1 

ri l .rt» Ì J g r i n i c i ^«el fic..»i> t l m : • l e s r 
«!»IIl f l i t» ». li*Tr I » | I M | > 1 # . !EAS..!cj» Ì 3 > 
nere K i t f r i l ì e p!**lira e HAclj.t-t.-i m-Bio i 
si B i ÌT i in . i f l i i lor* ptt'.tV.x i ^ p l i ' l i c e r , i 
dire i l film t i W-to ili e, i m i a i i i t j i r . n i ' j 
ri i r ie - i i ra I I < A I I »?] i <V.;ai di e ' t i I'J 
i ! ! » r i . i i u f *•• /.stati l i f a ii MÌTL.,:.I2 
• ra t a t ù l i »Ats',(!erjiiu:e d-iiuti i 4 L I I pr;-
- A B I I I U dirfti iTi « r ; ! i i t f s ' f i ; a ' i n ; f < i rfit-
I r l i t o r n i t i di s a i prode*iole • v jv - . . r . l • m 
a e q j r l l i l a r r . i i E i . 

V i . pia • c r i a . M i a e o ì . i i »> t e s p r r ir 
la*n i l i i s p t ' . u i i t i : d i ! jOK.ft:» «.r .». « in -
p*ji.> è v i d e * i r - I r lui i l Mzf.trt Isr. i lj i 
le. lu'uM srtifit. t js i irkr m i t i cr^si% iti EATI 
( r * a t • N'olii mtist'ttr . i c i c<<n e n c s ito. 
• r a s n o ia p i t i e , i scr-erire gl i c n i ì i r.s'im!t 
nppo-ti d i l l ' i adns tr i i . Di <jcf»U rn-anleti s-i*. 
:oc.iss,«ar, i l rif ' i t a r a l a di « I l se.^ai <ii 7.*r-
rò » e l i p r j n pm prAlita'ti t i v r l t i « t e - o 
dr.jlt ia trrptru . U k i dma-trAi*. d i ! hrl T i -
n>a* pA«rr al la * A I atrea he l l i r ia- i ta iS-
<4ite i . i ida D i r l r ì ì , c u itV.t o l i . a r f.iam»r 
r u l ì set-perle dri pr. . j j t ;»; i l . )!h«..-v(ti i3;. Cr: 
t« l i S D Ì abi l i t i di r n c t a c i t o regista BAD è 
tra«t« a r a » ! s per ir a r i l i primi pirte il film 
-i *a<vda Trlnrr. densa di n r e n i 3 r e e di rulpi 
d i r m i a i Bua è t u l l i di pia d ' I l i dimn-
s i n t i o a r di i a a r i t i r r r c i * q'tx r>li ri<r>a<>-
s c r n o t . 

Tali», dev iar , l ' i e trrr i ì r per l'oprra drl 
regist i M m o a l u n . r i m a r l ' i t t r n onr drl t i r -
tr.i l» QUF.SIA r qcrl lo tk. i « the brn n 
enanir» »TTratnrn<n. ditrrtralr. romintiro. 
II pobbltra ki dimmtri tn di rssrrr pirtirrv 
l'.tmralr «en ' iSJt « questi nrbtlffii t<\ * n • 
corto i n a t r o s o , V i e * 

ADRIANO - ' r TT. - « f - i 
n i ' i ' ' " [ j r ' ; •>. 

ARTI • I J f.-.r/-u i. r t r i S ' i t i • 
T. DEI SAMUM <'i>i'a t.».ti;-*;:.a t^ld s , - è 

e*-, i-i f-;r ; 0 "iì i l r . r ' S i t»ilrn > ! l i . c ; 
• H. .ir"!i«» e > r . l -.2 •. '.'• l ' i l <'l V'-J 

E I Ì S L Ù «rr iT. '..-il? r i tS23 - -N:S'k R t i i l i - ! 
• s ; ' j c ir..».-Lói.< • Ut 1 ft Nr.II. 

LA SCESAi r,^. -» 
OPERAi sV.-43i . I. i x . . . F : . - . . . 
QUATTRO TOSTANE- -r-r \^,'^-^^ r

- w v i 
. I! =••.-.'* :a a s l'ut* • .1-» J ^ t t i . ^ l i r.-a 
; : .1' . r.;e 1 "• 

QUIRINO . V - ' - ' i f u ' A - r . ' • . . M F.djir.ir. r 
T u . a i 1'* fiii:-;—. f.:r 17 :".»• 

j VALLI: L C I \ «» Ti*je-.>. rrr I". Vi e l».1fi 
• \ ( . - t .«r . .n <"-*ì s'.'S • i r n . s a i ijria s .--
I r » s . . | . 

rr-.rr:« « . : « ; r j ; , SALONE MARGHERITAi Cri; 
f r - r . - - i | \<,il.!ii<"-t-

Cut ficl'.st-chr 
;»re Cs!!e rr» lrì 

» . ' * 
C I N E M A 

>• - . » i 

'.- * -. 
* c ^ : i r i ; i 
Ì = : Ì Ì : I I : ; : I 

Ajpia. il s s . <*_ 
A t t i l i l i r i - - ' : . ' 
AErelia l i ; . : a - i 
Artaal* l i :i:> 
Altri \-..r; .-
A t t a i h ' ì . I f i Sr. 
A c j u t s s il f-i'ic <\ 
Aktcaiai >;l^.-;i!'-.;'- r 

iir. >ri:i . 
» r i! 

K 2 

VARIETÀ' 
ALAHBRA ;r..-s « j r / a r t r i - . . r i ; i . . i ; m ••-». 
ALTIERI 1 l a i ; . ' k i •>li2)li»:.' Tdir.ir.-» 
ARTISTI PROFESSIONISTI, t i \ n W ; i t>.! • 

t i .IJ i l i i !* 17 ia p»i a i . e u n i e d a - . r 
(«•a II ut.» r u f e r - l u C. Fiìij-piai t il r23-
t in lr il.-lla rul io K. Rf.:)•.»! 

DANCING ACQUARIO: d i l . r »rr lfi: t n t i r a i a r a i . 
(•'a-Jiaii. 

FOLLIE: (»aip. r.si»:e Tic» 5.Atti. 5B1Ì.I i ikrr-
m•*- • In. suo pi ire » 

GRAN CArri' CONCERTO S. IERARD0 (f.illrrii 
(•riddai! (ili Ir 17 ìa poi erckrstra f i ridirti 
e r ia lrrprt tr della r i a m a * (tratto F P M . 

JOVINELLI s Sri ta Timore • cnap. T O B I * 
D I - V I I I 

LA FENICE rrmp n t . s i e Di s tr Migjm- «alln 
s.-krrain • I J t n g r d i a drl E. 2 i . 

MANZONI «falle l'...10 rnsip. r m s t r Ruaca 
fluir, ("irli: .sullo .«'kma*. • Soan rolpe-
\f>]r . . 

PRINCIPE rnnp di r m s i r : >ulln srkrrmn: 
• l . ' sxrrr s ( fi rosi . . ^ 

REALE- • Qiirlì'inrrrt» s»a:itrmt(i • 
SALA UMBERTO: dalle 16. coap. L Gtaoari-

i •'•; 

! * r i ' - . 

ITI 
T«ri*T. 

Berai2i CU i x a a t i . 
S r a s ; t : c i s G n i r i K ' t t i e 
C i s r i s i t i - R ih s R'V.-1. 
C l i r i l l c k j t t i l i rr=i di Ti ti 

Ct l t . - l l t Pl-rti- . X.Ii 3.1. 
Cledia. V ' ^ t i '2 sr«.s. i„ 
Cola di Riti.:»: T.i prr 

D r'- e 
Calcasi- l-^ì n.csi 
Celeisea. Li . Ì J - I e A <•> 

,!-.-
::t :S. IS.20. 

« 'T ire cf-c l ' ' iEcr 

t j : . rlM B i ' r ' r t M 
,i>r. 
t '2. 

r ' U r n , u n n i i t n<i£i 

ajrt'.cn 

Ctna: Il 
t ' f i - s ' i f ja ' i '» 
I i Mirrai 

Crutilli In.it.i I'-.-IMI. 
Oillt PTITIICÌH Presici 

titoli d'fctMirne. 
Orili Vittorie: Q ìrll'inrrrio irz'.ixrcto. 
Dcllr Ttinzri: >t."n di t.ai np.nrri. 
Daria. rbihfrrA-Pol'.^ro « rit.sti. 
Edra: To «ri la lare. 
Exetliiar: fosir irn Madda'n'm \..t. In 
Firatst. Il rnrsaro arro. 

la 

cr.a ipel-

•n n 1 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15.30 riunione di corse 

di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 

F l a a i s i a . I T I C I Illrr-JA. 
Galleria, l ' i t i x r sp ' . - i i ;» . 
Giglio Cesare: C i r i k i ' i l a . 
Giona I - i T . i ; t r r.»!i r.= l.ri f '-z. -i 
I=?tr ia le i R A U J Hi-^d («r»tt. e c i ' i a c i f . dalle 

IO ^0). 
I i d t a a : . --v*I> .a »u= . 
Iris - \<trrtr;oat. 
Italia : l . ' i z ' r rr. :.. E..e au^rr 
Mats iea F i ' i h u r «.-•• 
M i n i a i i La jrsa di ts ir lnv. 
Meders i t t iaa < i l i \ La u * t r s i d n T s f r a t i 

s i l i FI- WSiss/i l i nisrr a. 
Waderaa: Il srj-,.> di Z«rm. 
N a a t a t i a a Mis-'c.r» rr.i ' i 
Vaeta: l . ' i s r a . l i o di C l . ( i j « . 
Odeicalcki. I r r - ' i i t i 
01?atpì» J . r o l l ì i 
OTfea. M iir d< Ilari a! anaj in r i i ^ . 
Ott iTuas l.'atutn erro d i sp-.sa. 
P a l i n a \T.inti -#3/1 / " a i a i r »»r.»ti m s , -

i". rf.ntì 
Filestrìai I i i- i . -n «!#I Braj»:». * 
Parieli- l.'iTnx-ittiIe Irjirnda. 
Planetaria: Piiirrrà'» r i;r. 
Pthteana Margherita: Ini d^cr.i ^ciha^.r. <-.;•• 
Qaincilt Matrrliaj. 
Qainaettl • Mane l.nnisr ». otr Jf'.ló. lfi SO 

1*10 2\ 
Rejiaa- {<lur l'acre. 
Rea. fur.n r \<irir. 

, Rulla: IJ ititm n*tut 
ROÌI: caop I rigaui di Giacili « u r e i 
Sala Laareatiaai foce irata «Min. 
Sali Pia XI- Sirlns e docomeatirio. 
Salario: la tevr drl diatolo. 
Salerai: Mi<tu della natica. 
Sirsia: C'atr allegri ™a Srrarrr Trii-r 
Sapircittceii- Il srqtin di Litro 
Splendori: I crociati 
Triinea l'iffe Mrtrop'ilr. ttt'.nr.r tnmt.<\ 
Tri liti Setto li misrkeri 
Triesti. Idi tanta \cw3I11 di cia'irr. 
XXI Aprili 1 11 coi.uro aero. 

Concerto di beneficenza 
all'Università 

I l inci l i - i ( ir- i>. i n H ' \ i i l a Mart in ( l e l l ' l . -
m t e r s i i à h.i . i s u l n l im^n un f r a n i l e o n -
cert i i - i n f u n i l o s o i a l r •• i nrriiffr.ifii o , or* 
c . i n i z / . i t n (l.il \ | . l ' e t t o r e r d a l l a »ua 
•- l i i i i ir . i . • m i l i _•• u t i l e | i . irtc( i p H / i o n e rli 
NI. ( . i n i r l : j . di |: I i r - i i l u . «li II. P i p n i 
r «Irli or i lir -Ir.i •!• I I r . i l r n di H ' O p e u 

I ra l.i ( irun.i sn l t . i ( h e n e l l a g r a n d e 
•iiil.i ili II I n i s « r - i t . i d i - i d l i e s . i u n a i o- i 
itri|nm< n l r innriifi - l a / i o n i ' a r t i s t i r n - r i i l t i t -
ra l e • h e h.-» a s u t o u n u l t i m o s i i ( r r t > o II 
r i l a s s i l i rlrll.i n i . i r u f e < t a / m n e . a l l a q u a l e 
pl i a r n ^ l i -1 - ( .no c t - n e r o - a n i e n t e p r e - t a t i 
Lrr.Hiiii.irnrni.- e - t . i t . . i | . \ . i | u i ( i a l C o m i -
i a t o A - - i - i r n / r f I m w r - n a r i 

L'orario f e s t ivo dei barbier i 
V i t a nuota riunione tenuta-i in PrrlrtUira, 

ieri ser i il Prefetto ha stabil ito the da dft-
mrnii» p T. .1 mirto l ' o r i n o frs tuo prr i 
rrijnji di birliirrr rrsti fissitn rnmr fr jur i 
la i lumrina >liiu»ur<i ilei nrQini i l l r orr l.S; 
il lunedi iorti|ilrta ikiustiri . 

Riunioni Sindacali 
Li Cammiuione incutili dilli Camiri del Li

mo è riuuijiiij prr raeriolrdi -I al!» ir» 
Hi 1» piKti INquilino. 

La commiisioai intimi alberghiere tono rnntn-
utr i|in\nii 'JS i(irretite alle orr 15 in tia 
(In Mille n. L't 

Li commissioni intime 1 rippriientitti linda-
cali, di autotrasporti t ipidiiioniin si>nn enn-
s.ii'f- nrlli sfd* ilrl Sindatato in tu To
nni n 4 alle ore l*> del giorno L'3 torr. m. 

Il Comitato diretlito, le commiuioai intimi e 
1 ran|irrsi-ntantt smiiault min piihhlihr sono 
rnnwiaii alti I (i.l. . pinzi rlsquilioo. 1, 
il ijniinii 2 ronzi, al le orr 19. 

Cunvucazioni di l'artiln 
(iiou.nr -'K 

Compagai diligati ai CLNR: ore IT in Fr-
i!e rii.mii 

Compagni membri C. 1 , muntalo s in i t i ' i l r . 
• . m i t i l i ili ic l lu l» p'i i irlrgriloni' i* ere lrì 30 
,n Itili rarii>n>'. 

Comptgai studiati trinici , rjeomelr 1. nii.tKi 
ni inilusiriali : me 11> in lnl"ririon«. 

LP RPDI0 
Sei I (ii"'|ramn:a im. .'t'J'.'l imlttlt a . . u l U r « 

tra I i l l m : ore 11 - Ritmi — 13.1 "»: Muschr 
npt-iisii'br ilir. d i rast|< 111 — 11.10. t r i n a -
• hr ilei l u l r n - - 11.-'.">: Sestrl lo u r a t t r n -
stn.0 — IH- • I ilriilnstopio • — 20,^5: • N o 
ni al ninii-ntn . . far.-i in un atto — 2 1 . 3 5 : 
0,-thf-tri di radio ftari — 2 2 : In i r r n di 
opinioni — 2 2 . 1 0 - fonirrto dell'orthestra d i 
iitiiirta di radio Palermo dir. d i l <a. Mario 
tini-i . 

Nel 2. pru.jrjmm» 'ra 420.Ri: m e 13 10: 
(ir. he.tra Cainpr-e — 1;1.I5: Orthrslri Al l>n-
mhue — H 5 f i i ('nnsrr>aiii>or rirl P.S.I.l P. 
— 2 1 : l.r ((rindi l ippe de) ramminn uminn: 
. N'ovriento . di S. Sarinio — 2 2 . 3 0 : Musica 
•la hai In. 

V E L I O S P A N O . 
Dire t tore 

M A R I O A L I C A T A 
(Jnridirrttore r e s p o n s a b i l e _ 

Stabiltmento Tipografico U.È.S I.S.A. 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 

Concessionaria per la vendita in Roma 
• n u m m i il il 11 n i m u l i n i l i n i n n i n i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. ID par. • Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBILICITA 
IN ITALIA (S.P.I.? 

Via del Parlamento n. 9 • Telefono 
RI-37Z e 61-964 ore 8.3I-1I; 

Via del Tritone n. 75, 16. 71; tei. 
U-5S4 (ane. via F. Crlspl), ora i.JH»; 
Soc. VIAT . Via Leonida Blssqla.t*. 
(ex XXIII Marzo) n. 22 Telef. 43-M2 

Occas ion i L. 12 

LDSSDOSISSIMA matrimoniate grandi «peccai iti
le Mariantnnietta 70.000 trattabili Tel. 60610. 

9 Mobil i L. 12 _ ^ 

LIQUIDAZIONE rimere letti praorn Insanie r-
trrne prrizi imhattihili. Piiiiicelimontina 49. 

Un nuovo film 
in preparatone 
In località Torregaia la « VICTORY 

INTERNATIONAL COMPANY» ha 
dato il primo giro di manovel la per 
la prcduzlonr del grandioso film 
< IL CORRIERE DI FERRO ». per U 
Regia di Francesco Zavatta ed aven
te per interpreti principali: Carlo 
Ninchi, Si lvana Jachino. Otello Toso, 
Fedele Genti le . Lia Orlandini. Guglie l 
m o Sinaz, Ugo Sasso. Ant imo Reyner, 
Leo Gavero, Mario Martin!. Rudi 
Mar. Giuliana Maras ed altri. 

Fra gli intervenuti alla s impatica 
ed augurale iniziativa della « VICTO
RY INTERNATIONAL COMPANY » 
che annovera a suo presidente il 
sig. Arturo Tavoletti ed a consigl iere 
Delegato il Comm. Luigi Giordani, si 
notavano :1 Conte Martini 11 Comm. 
Barcellona, I sigg. Boni, Carena, Gino 
Leonardi, il sig. Pietro Caruccl della 
Fiocine, il Col. Alberto Mezzetti . il 
Dr. Della Porta. I Sigg. D'Angelo e 
Meucci. il Col. Filadoro e signora, il 
Dott. Prof. Monaco, il Dott. Fedele 
Cirinclone e Marga. il Sig. Scotto, 
e numerosi altri. 

Il film che sarà realizzato entro bre
ve tempo, sarà prossimamente pro
grammato nei principali Cinema 
d'Italia. 

EDUCAZIONE SESSUALE 
'in oaiJe *.u!i. Ripidi campir!-» sviluppo riea-
f r i I->rrr tirili. Pral. Dr. FRANI. O'-crs'e 
Vraropatfili'iia G'HTmtrrjnà. Tia H'a?itaa!t 

a 163 • Til. 6X-919 - Orari*: l i 19 

« ^ X Croma ideal* p«r radersi 
rapidamente • placa- • 
volmente senz'acqua • 
senza pennello. 

CUOIO L. 9 0 0 
Semenze L. 230 - Broccame L. 130 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T À R I 

Dott. D. STROM 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELLE 
Cura sclerosante (senza o p e r a t o n e ) 

EMORROIDI 
RAGADI E VENE VARICOSE 

Via Cola di Rienzo, 152 - Tel. 3I-S«l 
Or 8-20. fest B-13 Per Infor scrivere 

Prof. Doti. G. DE BERNARDI* 
SPECIALISTA VENEREE E PELI I 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 - I H » , festivi ia-1» 

VIA PRINCIPE AMEDEO N t 
i n * v i» Viminata tor?t*r. " i i m r , ' 

DotTI : VIRGHI ; 
Specialista lo arnlngla (malattie gc j 
ni to-unnarle) • VI» Tacito a. 7 (P".«-j 
za Col» Rienzo) 9-14 17-20 . Tel. II1-9U1 

Doti. ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE 

Emorroidi-Varici 
RAGADI - PIAGHE • IDROCELE 

Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 501 

Tel 81-929 . Ore «-20 

V i * 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE • PELLE 

Cola di Rienzo 1SJ . Tel M-Mt 
'fer ore *-:> - fest are 9-131 

b«WaMa>nttJN»< 

L.C0LAV0LPE 
D*UU*m»mtHiMHQ1 

V I N f R I I - a M L l * 
VU CIOBEAJJ J O Uno» it—é 
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